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Ai N o b ti e Signor 

CÀV. DE TQRRESANI-LANZFELD , 

Ì. H. CONSIGLIERE ATTUALE VI GOVERNO, E REG: 
DELEGATO NELlA PROVINCIA DEL FRIULI. 

_ 

JLia coltivazione de Pomi di terra si e final* 
inente dilatata in questa Provincia. La heces* 
sita e V esempio dovevano trionfare degli osta* 
coti che vi opponevano il pregiudizio e f in* 

fingardia : ma a togliergli del tutto contribuirò* 

i ■ ... 

ho efficacemente le saggie di Lei cure ed i di 
Lei eccitaménti . Convinto della somma utilità 
di questo prodotto , Ella degnossi di riguarda* 
ré con ispeciale favore V Istruzióne; the intor* 
ho alla sua cultura fu sotto ai di Lei Auspi* 
zj pubblicata : volle che fosse distribuita ai jPar- 
rochi ed ai Comuni della Provincia ; e questi 
accolsero i consigli per di Lei opera diffusi cori 
quella confidenza , che ripongono nella paterna 
sua amministrazione ; e in mezzo alle sciagu* 
re * che le inclemenze atmosferiche moltiplica-* 
rono in quest anno sul nostro suolo , imparardm 
né a considerare il pomo di terra come V Uhi* 
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go mezzo di prevenirne i tristi effetti per l*av* 
venire . V Eccelso I. R. Governo degnossi di 
ordinare , che anche nelle altre Provincie del 
Regno Veneto sia quest' Istruzione diffusa . On* 
de adempiere a tale generosa disposizione , si 
è dovuta riprodurla colle stampe ; e nel riprodur- 
la si è procurato, che rispondesse meglio che fu 
•possibile al granosissimo tratto di Superiore in* 
dulgenza , approfittando di ciò che la lettura 
de* libri i l'esperienza e le •liberali comunicaziom 
ni di valenti agronomi , nominatamente le' Si* 
gnori Gaspari , Cernazai e Prof. Ab. Miotti , 
poterono somministrare di opportuno da emenda* 
re o da aggiungere . 

Ardisco pertanto di riporre nuovamente sot- 
to la di Lei protezione quest" Opuscolo ; e mi 
riputerò fortunato, se potrà in qualche moda 
corrispondere alle di Lei sollecitudini illuminate 
e costanti pel bene dnlla Provincia al cui reg- 
gimento Ella presiede > siccome reputo fortuna* 
ta l' occasione di poterle dichiarare que' sentU 
menti dell'animo mio grato ed ossequioso , e 
fai profondo rispetto, con cui sono 

Udine I. Dicembre ilió. 

Di Lei Nob. Sig. Consigliere, 

VmiU Dcvot. Obbl. Sery, 
B. A. 
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PROEMIO. 

D òpo il motto che £u scritto in lode dei 
pomi di terra , egli è superfluo il più diré 
su tale proposito, onde dell'utilità loro con- 
vincere le persone sagge ed istrutte (i): eà 
ài popolo riescono generalmente poco per^ 
suasi vi i ragionamenti ; avvegnaché esso men 
da questi , che dall' esempio e dalla necessi-* 
tà, è moéso e determinato. Nei paesi mon- 
tuosi e subalpini, così di questa provincia j 
come del rimanentè dell'alta Italia, la col- 
tivazione de' pomi di terra fu saggiamente 
introdotta, dall'esempio diffusa, e dal bisó- 
gno sostenuta . Qualche istrutto agricoltore 
ravvisando , anziché nuocerà alla coltura de* 
cereali, darvi essa mano benefica, ed accre- 
«cere per sè le ricchezze agrarie , la intro- 
dusse 

(i) Chi volasse nuòvi ^chiariménti in Questo proposito 4 
legga la recente operetta del celebre Conte Vincenzo Dando- 
lo, intitolata: Grido della ragiona per la più estesa coltH 
dazione dei pomi di tena: Milano i$/S. 
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plissé presso di noi anche nel piano (i). Que- 
sti esempj non sono forse ancora frequenti 
quanto basta : ma l' autorità e le istruzioni 
de' proprietarj resi accorti Sul loro vero in- 
teresse e de" Parrochi zelanti potranno raol- 
tiplicarveli ; e così cangiare a poco a poco 
l'opinione degli agricoltori, che da loro di- 
pendono o che gli ascoltano . Ma più effi- 
cace argemento sarà certamente la luttuosa 
calamità , la quale sì gravemente ed univer- 
salmente stringe da alcuni anni , e vie più 
cresce in questo , per la deficienza dei gra- 
ni di comune alimento: nella quale miseria 
si affaccia per sè la considerazione , che 
avrebbe potuto porgervi sollievo il pomo di 
terra, se si avesse pensato prima a colti- 
varlo più estesamente . Questa potentissima 
ragione del bisogno , che valse a rendere 
la coltivazione di queste radici quasi la se- 

è \ . A .... X 

la 

■ 

(i) Il benemerito Co: Fabio Asquini, che niuna cosa la- 
sciò intentata, la quale potesse condurre al pubblico o pri-* 
vaco vantaggio , fu il primo ad introdurre i pomi di terra 
nel Friuli sino dall'anno 1751, e procuri di diffonderli, e 
continuò sempre a coltivarli ne* suoi poderi . Il Sig. Botta- 
ri, di cara ed onorata memoria , da molti anni accordava 
un* escesa coltura ai pomi di terra nel suo predio presso r,a- 
tisaaa; ed il di lui esempio è ora colà imitato dal Sig. Ga- 
spari, e da altri proprietarj: e vuoisi pur dare questa lodi 
• parecchi illuminati Signori di Udine . 
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Ja neir Irlanda , e molto estesa, ma ad ua 
tempo artatamente congiunta ed alternata con 
altre produzioni , nei paesi tutti settentrio- 
nali dell'Europa, farà sì che anco presso 
noi piglierassi cura speciale di codesto pro- 
dotto; il quale, meno di ogni altro sogget- 
to alle vicende atmosferiche , ed alfe me- 
teore struggitrici , potrà ili ogni caso di ca- 
restia togliere o menomare il difetto de' gra- 
ni di prima necessità ; e il quale , qualun- 
que volta o non si curi o sopravanzi come 
cibo dell' uomo , offrirà un pascolo eccellen- 
te ad ogni sorta di animali domestici * e 
per conseguente farà ampliare e migliorare 
questo ramo importantissimo anzi fondamen- 
tale dell'agraria economia. Ed abba dando 
a questa sua grande utilità , ed alle altre 
ancora di apparecchiare il terreno e distrug- 
gere le erbe cattive , verrà ( se io non mi 
inganno) in pensiero di accordargli luogo in 
una ben calcolata ruota o vicenda agra- 
ria (i). Sinché poi la pratica delle rotazio- 
ni 

9 

. . , ■ ■ I - I H 1 " 

(i) Ciò che desiderava*! fa eseguito nel!' anno corrente. 
Veggasi la Lettera IV. del Sig. Gaspari ; ove pur si dissua- 
de la coltivazione de' Pomi dì terra frammisti al Grano- 
Turco. 

A ì 
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hi non si stabilisca nella nostra agricoltura 
siccome grandissimo ne è il bisogno, si po- 
tranno nella pianura utilmente coltivare 1 
pomi di terra, o in un qualche tratto di 
terreno ad essi soli dedicato , o frammisti 
al grano-turco , o ne' luoghi non atti ad al- 
tri prodotti : e , comunque coltivinsi, il rac- 
colto o sarà alimento degli animali dome- 
stici negli anni abbondanti ; o , dove ap- 
paja indizio di carestia, diverrà cibo dell' 
Uomo , mantenendo in tale guisa equa nor- 
ma ne' prezzi de' grani , « prestando oppor- 
tuno sovvenimento nel bisogno . 

E per tal uopo soggiungonsi qui bre- 
vemente le regole di coltivare questa pian- 
ta, «stratte dai moltissimi autori é nostri (i) 
e forestieri, che più diffusamente ne scrisse- 
sero , ed adattate , come meglio parve, alla 
situazione di questa: nostra provincia. 

$. IL 

Velie varietà dei pomi di terra* 

Il pomo di terra ( Solarium tuberosum 
liin ), originario dell'America, fu conosciu- 
to 

(i) Nominatamente Zannon , Amoretti , Re , Dandolo ec. 
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fó in Europa verso la metà del sècolo deci - 
mosesto per le notizie che ne diedero gli 
scrittori Spagnuoli . Avea il nome di Pape 
o Papas nel Perù, e di Openauck nella Vir- 
ginia : e lo coltivavano estesamentè quegli 
Indiani ( come pratiòanò tuttora ) per man- 
giarne i tuberi bolliti nel!' acqua , o per 
seccarli ài sole dopo fatti in pezzi ( che 
allora chiamàvanli Chuno ) e ridurli poi in 
farina per formarnè pane (l) . 

Pare , òhe nelF Italia , prima che in 
ógni altra regionè di Europa, questa pianti 
ài coltivasse poco dopo alla metà dello stes- 
sei secolo (a), ov' ebbe il nome di Tartuffoli , 
benché niuno la descrivesse . Il primd , che 
né pubblicò la descrizione e la figura, fu 
Gaspare Bauhino nel 1690, il quale la col- 
lòcò nel genere de'Solani col nome di Solarium 

tu* , 

(i) Clusio , Hist. rar. ne dà circostanziato ragguaglio dietro 
gli alitorì Spagnuoli; dai quali sembra che abbia tratto una 
breve notfeia anche il nostro Cardano, de rer. var. lib. u 
€. 3. , il quale ne parlò prima di Clusio . 

(i) In alcune regioni d'Italia era divenuto comune l'uso 
di mangiarne i tuberi cotti colla carne di castrato , come le 
rape e le pastinache , e d'ingrassarne i raajati . Clus. I. c 
1. Bauh. Hist. T. IL p. 62%. 
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tubcrosum esculentum (i). Avanti quest'epoca 
però dalla Virginia era essa pervenuta nell f 
Inghilterra e nella Francia (a) , e quindi 
pelle vicine regioni 9 rimanendo però gene*- 
r a Ime n te oggetto di curiosità o di ortense 
coltivazione , e nei paesi meridionali pen- 
dendosi affatto ; fiuchè Waltero Raleigh nel 
1 6 ai dalla Virginia nuovamente la recò nell* 
Irlanda , ove fermamente si stabilì , e da 
dove largamente propagossi in tutta l'Euro- 
pa. Ebbe allora impropriamente il nome di 
Batiatas o di Patate (3) , probabilmente per- 
chè fu ponfusa colle Battate (Convolvolus Bat- 
tatas L. ) , altra pianta tuberosa , più deli- 
cata e più grata al palato , indigena delle 

cal- 



CO C. Bauh. Phytopinax; ove riporta per sinonimi Sola- 
rium bacciferum 13; Picnocomum Dioscoridis , Cortusi ; 
Papas Peruvianorum , Eyst.; Papas Acostar. 

(ì) Narra Gaspare Bsuhino , op. cit. 9 che ndla Borgogna 
conosci vasi la maniera di piegarne gli steli e ricoprirli di 
terra , perchè dessero copia di tuberi : avea colà il nome di 
Artiscoco indiano ; ma ne fu intralasciato l'uso pel timore 
che tale cibo cagionasse la lebbra ; timore tanto fondaco , 
quanto quello di c.rtuni oggidì , che l'uso del granotur- 
co sia causa della Pellagra . 

(3) Il primo naturalista che abbia dato il nome di Bet- 
\nta al pomo di terra fu Merret, Fin. rer. natur. Britaju. 
\66-ji veii hbii Synop. msth. stirp. Britan. p. 26;. 
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pajde regioni dell' America , la quale fu $q* 
nosciuta e descritta da quegli stessi autori, 
che parlarono de] Papas, ma che distinsero 
accuratamente V una dall'altra (t) . 

Dall'Inghilterra ritornò nuovamente il po- 
mo di terra in Italia per dono fattone al 
Gran-Duca di Toscana nell' anno 4667 ( a )> 
e per opera del celebre R?di coltivato ne* 
Giardini del Gran-Duca, si propagò in di* 
verse parti dell' Italia . 

La coltivazione estesa di questa pianta 
ne' paesi settentrionali in terreni e climi di- 
Tersi , la propagazione di essa per via dei 
semi , ed altre circostanze , diedero origine 
a non poche varietà ; siccome accadde di tut- 
ti quei vegetabili, che ottennero cure spe- 
ciali dall'uomo, ed industri e variate cul- 
ture. Delle molte varietà di pomi di terra, 
indicate dagli scrittori stranieri , alcune sor 
no commendate per maggiore prodotto , per 
più squisito sapore , per più celere matura- 
mente (3) , o per altre qualità . Diversano* 

cll?_ 

« • 

(1) Clus. I. c. /. Bauh. Bist. T. II. p. 79*. 

(») Rei* Opere T. V. p. 43. Zanon, Coltiv. delle patate p. 7. 

(?) Ve ne ha di quelle che giungono a maturità in sì bre- 
ve tempo, che si pojsono coltivare più di una volta iaun^ 
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felle • nelle foglie e ne fiori j e ilei do- 
lore della buccia, ora oscuro è quasi ne- 
fo ì ora rosso violetto variante fino al rós- 
so pallido , or giallastro , or giallo bianca- 
*tro ; nfel colore della polpa gialla, o gial- 
la biancastra, o bianca affatto, o scrèziatà 
di rosso . Amano alcune un terreno secco , è 
diverrebbero acquose e vote in luogo umi- 
do ; altre provano bene in suolo paludoso ; ed 
altre preferiscono V argilloso e tenace . Ta- 
li differènze si accennano ^ affinchè ogni col- 
tivatore sappia, che per qualsivoglia terre- 
no vi può avere una vltfetà di pomi di terra 
opportuna . Ma i nómi, con che distinguono! 
, queste moltissi me varietà iie' diversi paesi , f 
sono tanto confusi, eh" è impossibile il darne 
chiara contezza (i). Presso noi due sole 

va- 

: 1 — i 1 „,. i ; 

soia state nello stesso luogo ( Thaer , Prirk'p. raison. d' 
ógricult. T. IV. p. io*. ). Sarebbe opportuno di coltivare 
siffatte varietà primaticcie principalmente negli anni di ca- 
restia, nei quali l'impazienza di godere del raccolto fa si 
che le varietà comuni sì levino di terra prima che abbiano 
finito, dj crescere. Dopo di quelle può nello steiso terreno' 
aversi un secondo raccolto , o di Grano - Saraceno , o di ra- 
pe , o di Navoni, o di Napo - braisiche . Quest'ultime par- 
ticolarmente , che abbondano di sostanza nutriente , merite- 
rebbero di essere più diffuse presso di noi , riescendo anche 
ili terreni mediocri , e reggendo al freddo de' nostri verni 
ordinar; . 

(f) n Quaatò ai nomi delle varietà di pomi di terra, hW- 
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varietà si conoscono , la bianca-gialliccia % 
e la rossastra ; quella forse dà più abbon- 
dante prodotto particolarmente ne' terreni 
leggeri . Questa riesce anche in quelli un 
po' più forti, purché sustanzievoli , o ben* 
ingrassati ; ed è quindi comune ne* paesi mon- 
tuosi . Sarebbe vantaggioso il tentare e con- 
frontare la riescita di altre varietà ; o rir 
tirando queste dai contermini oltremontani 
paesi , o sagacemente ingenerandole colla pro- 
pagazione pervia dei semi (i) : nella quale 
maniera si otterranno quelle varietà che più 
convengono al clima e ai terreni nostri (a). 
Ed è certo d' altra parte , che le varietà 

stes- . 

i, vi tanta confusione, anche per quelle più comuni m Ger- 
„ mania e in Inghilterra, che debbo astenermi di parlarne 
„ per non dar motiva ad errori . Sotto il nome di pomi di 
n terra Inglesi , Olandesi , del Reno , del Holstein , di Po- 
it Ionia si denotano in diversi luoghi varietà del tutto diffe- 
„ renti " Thaer, Le' 

(f) Queste nuove varietà già da due anni cominciarono, 
•d introdursi e diffondersi presso di noi, per cura principal- 
mente del gig. Cernazai . Vtgg. la nota in fine . 

* 

(i)„ Le varietà dei pomi di terra, siccome osservasi di 
» quelle dei cereali , derivano spesso da una data qualità di 
n terreno, e da particolari circostanze. Perciò i coltivatori 
dovrebbero allevare queste piante da semi; ed otterrebbe- 
j> ro così con un grado di certezza morale una specie adat- 
tata al loro suolo ed alla loro situazione ".Marshall, 
» Jgriculturc pratique T. II. pag. 346. 

•1 
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le più utili, col corso del tempo £ 
óol mutare de* terréni, tralignano, ed è me- 
ètiéri rigenerarle , ò altre sostituirne (3) ; 



$. IIJ. 



Del 



" Il pomo di terra nostro comune riesce 
tene in diverse gradazioni di terreni , dal più 
leggero e scioltissimo sino al mediocremente 
forte; ma dà prodòtto incomparabilmente più 
abbondante in quelli sciolti o soffici ; che 
non indurano dopo le pioggie , nè si scre- 
polano nella siccità , e che sono ricchi di 
sostanza nutritiva ; il prodotto poi si è gret- 
to 

, (i) » Le varietà di questa pianta ebbero a provare in' 
„ Inghilterra un cangiamento essenziale in questi ultimi an- 
„ ni . Quelle che anticamente colt ivavansì, avendo scemato gra- 

datamente nel prodotto , ed essendosi in qualche modo ari- ' 
„ nichilite per la malattia dell' increspatura ( curled top ; 
„ cima arricciata ), nuove varietà s'introdussero, le qua- 
„ li sinora ne vanno esenti . . . Ciò prova, per quanto io 
ii credo, che questa malattia sia propria di certe varietà : e 
„ siccome è dimostrato, che le prime specie coltivate in que- 
„ st* itola furono da essa quasi totalmente distrùtte, si può 
„ cori probabilità dedurre ; che sia quel/a un attributo delle 
, t specie declinanti , siccome il cancro è una conseguenza 
„ della degenerazione di certe fptoie di frutti *J t Marshall , 
t e. p. 36». 
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io è ineschino nelle terre forti ed argillose, 
éA in quelle abitualmente fredde ed umido . 

Nella parte montuosa e a piè de* monti 
della nostra Provincia la maggior parte dei 
terreni coltivati o atti a coltivarsi, sono ac- 
conci al pomo di terra . Particolarmente gli 
convengono i prati e boschi dissodati , e i 
prati artificiali rotti: ed ancorché non v'ab- 
bia profondità di terreno vegetabile ; esso 
riesce ubertoso nei terreni novelli sulle fal- 
de o sulle cime dei colli e de' monti , ove 
la zappa o il fuoco abbiano estratto o di- 
strutto gli sterpi, i cespugli e le radici (1) : 
è coltivasi utilmente nella Schiavonia, e nel- 
le colline del Distretto di Cividale , ne' ter- 
reni marnosi ; detti volgarmente di ponca , 
purché lavorati e smossi profondamente . 

Nella parte piana della Provincia , se- 
gnatamente nella media , incontransi in co- 
pia que' terreni che di loro natura gli sono 
ópportuni , o que' che con maggiore conci- 
me 4 

' ' ■ 1 i < i H I . ! " | i ■ 

(i) Possono impiegarsi e furono anche Impiegati da ta- 
luno a qyest' uso i tratti incolti di montagna contermini al- 
le capanne ò staile, ove radunansi lt mandre che in certe 
«cagioni dell'anno vi si mandano al pascolo: i pomi di ter- 
ra ivi si poano coltivare con felice riescita , e si adoprereb- 
be utilmente il concime che dalle manche prodotto va c#rf 
foco iroficto disperso. 
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ine , o con qualche miglioramento, si ponna 
rendergli adatti. Le torbiere persino e le 
paludi asciugate, migliorate, ove occorra , 
collo spargimento di arena, non gli sono av- 
verse • 

Generalmente niun suolo havvi , tenace 
pur sia od umido o freddo ( qualità contra- 
rie , come si è detto , al prospero riuscimen- 
to (Iella nostra pianta), che la rifiuti on- 
ninamente, e che coi lavori e cogli ingrassi 
fisici e meccanici non possa ridursi in quello 
stato che più oon viene all' indole di essa . 
Vegeta bene anche nella sabbia mobile, pur- 
ché largamente concimata ; e riesce niente, 
meno ne* terreni tenacissimi , se furono smi- 
nuzzolati coi lavori, e con letame recente 
abbondante di paglia e stoppie . Ne* terreni 
paludosi, ove si abbia dato scolo alle ac- 
que, e soprattutto bruciato il terreno , si 
ottengono abbondantissimi raccolti . Ma V 
accorto agricoltore vorrà in tale caso , sic- 
come in ogni altra intrapresa agraria, con- 
sultare e calcolare le spese e il ricavato , 
per dedicare i suoi terreni a quelle coltiva- 
zioni , che la Joro natura comporta più pro- 
ficuamente . 

i. JV- 
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§. IV. 

Dell' Ingrasso . 

Il prodotto de' pomi di terra è ( come 
delle piante tutte , particolarmente delle tu- 
berose ) proporzionato al nutrimento che dal 
terreno stesso possono ritrarre. Perciò, ove 
la fertilità fisica non abbondi nel suolo , è 
di mestieri supplirvi coli' ingrasso . 

Non abbisogna ingrasso , se i pomi di 
terra si piantino in un terreno dissodato, o 
che fosse pria a prato naturale o artificia- 
le , od ovunque il suolo sia abbastanza ric- 
co di sostanza nutriente . 

I terreni possono poi ammigliorarsi, se- 
condo le diverse loro qualità , sì cogl' in- 
grassi meccanici , cioè coli* opportuna mesco- 
lanza delle terre , come cogl 1 ingrassi fisici , 
cioè coi concimi . Nè parlando qui dei pri- 
smi , il di cui uso richiede cognizioni e mezzi 
che non sono in facoltà di tutti , il concime, 
gioverà che sia misto con molta paglia , e re- 
cente anziché molto consumato , principal- 
mente ne' terreni forti , ne' quali si procu- 
rerà che trovisi in contatto immediato coi 
tuberi: laddove neWeni leggieri sarà me- 
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glio , che il concime sia più consumato, o 
che sia stato mescolato col terreno con mol- 
ti lavóri . £ si spargerà ò egualmente su 
tutta 1' estensione del campò , o solameli- 
le d'intorno al tubero che si pianta , se- 
condo la quantità di concime di cui si può 
disporre, e secondo il modo, onde intendesi 
coltivare il pomo di terra. Avrà luogo la 
£rima maniera di letaminaaione , se questa 
pianta s* introduca come uno degli elementi 
di ima rotazione o vicenda agraria, per ap- 
parecchiare il terreno a una successiva rac- 
colta di cereali , e quindi a prato artificia- 
le ee. y ed allora spargerassi il concime o 
$u tutto il campo per poi ricoprirlo coli' 
ùltimo lavoro, ovvero ne' solchi che si apro- 
no al momento di piantarvi i tuberi : ed 
tìserassi la seconda, ove il pomo di terra si 
pianti frammisto al grano-turco , o nei luo- 
ghi meno atti ad altri prodotti ; ed in ta- 
li casi sarà più opportuno di disporre il 
concime alF intorno e sopra al tubero pian- 
tato, coprendolo poi di terra, affinchè il 
suolo rimanga più a lungo soffice , e si pre- 
sti allo stendimento delle piccole radici , e 
all' incremento dei tuberi , ed affinchè le 
pioggie a poco a poco trasportino , e fac- 
cia- 
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ciano discendere i succhi nutrienti in con- 
tatto delle radici . 

La letaminazione deve rimettere nel carri- 
pp il consumo de* suor. hi fatto dai raccolti ; 
e se generalmente questo consumo è propor- 
zionato alla quantità di sostanza alimentari 
che i raccolti stessi coutengond , i pomi di 
terra toglieranno di fertilità al snolo . Ma 
l'esperienza dimostra , essere assai picciolo 
il consumo di succhi dipendente dalla nostra 
pianta in confronto di quello cagionato da' ce- 
reali -, chè anzi se in vicenda agraria s'intro- 
duca , presterà èssa il buon effètto , che ai 
raccolti sarchiati attribuiscono gli agrono- 
mi , e disporrà il terreno àUa successiva se- 
minagione de' cereali (i) . Considerando per- 

f. , . tanto . 

■ 

(;) " Dicevano certuni, che i pomi di terra rifiniscano 
il terreno. Ma oppongonsi altre sperienze , per le quali ap- 
pare, che questi tubercoli non (scemarono che di aitai poco 
Ua fecondità di un terreno, che si trovasse prima in buono 
stato. Le mie proprie osservazioni mi dimostrano, che meno 
di quattro carri di concime per campo compensino il consu- 
mo di sughi causato da una raccolta di pomi di terra : al- 
meno allorché io diedi a questa raccolta tale quantità di 
governò di più che al maggese nudo, non osservai diminu- 
zione alcuna nelle due raccolte successive di cereali. " Timer 
T. I. p. 117. " I pomi di terra, anz.chè impoverire f eco- 
nomia agraria, l'arricchiscono di concio, se si facciano man- 
giare dal bestiame * id, T. IV. p. 205. 
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tanto, che i popii di terra divengono più 
copiosi e grossi allorché il campo è ben go- 
vernalo , e clie lasciano questo ben prepa« 
rato ai cereali, si troverà assai più van- 
taggioso il coltivarli con abbondante Jeta* 
mina/ione. ' * 

Diversi ingrassi forti , p. es. Je raschia- 
ture e ritagli di corna e di ossa , i cencj 
di lana, le spazzature e gli avanzi della 
concia delfe pelli, ed altre sostanze animali 
spirse nel solco al momento della pianta* 
gione. procurano de' pomi di terra vigorosis- 
simi (t). "Vi ha però un massimo, osserva 
Thaer, nella coltivazione che vuol darsi 
„ ai pomi di terra: Se si oltrepassi questo 
„ termine, i fusti e le foglie dive?igouo di 
,i grandezza smisurata e ricadono sul suolo, 
,, ed allora non producono che pochissimi 
*i tubtri . n 

f. V. 
— — 

(i) In Inghilterra fu non ha gusri adoprato utilmente 
il gesso cucinato , come ingrano de* pomi di terra. I tuberi 
che si piantano , specialmente se tagliati $ si spargono di 
gesso , vi si getta sopra un pizzico della stessa sostanza, 
e cop'jrii poi di uno strato sottile di terra vi si sovrappone 
un r, tro poco di gesso. Questa pratica diede uh aumento 
d» un terzo nel prodotto. Biblioth. Britnaniq. Juillet 1813. 
P ; o- Circi alla fuliggine veg. la Nota in fine. 
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;• $. V. 

Seminagione e piantagione dei pomi di terra. 

> 

Le piante de' pomi di terra nate dà* 
fremi, nei climi freddi e ne' paesi settentrio-* 
nali d'Europa, formano nel primo è nel se- 
condo anno pochi e meschini tuberi , e sol* 
tanto nel terzo darebbero Un sufficiente pro- 
dotto : Nel nostro clima però, in buoni ter- 
reni, sin dal secondo anno giuugòno i tube- 
ri all' ordinaria loro grandezza . Non è dun- 
que da sprezzarsi totalmente la seminagione? 
de' pomi di terra ; ma giova principalmente 
di usarla per ottenere delle nuove tarietà 
di questa pianta . Imperciocché la successi- 
va riproduzione per germi, a lungo andare* 
affievolisce la facoltà produttiva delle pian- 
te , e le fa tralignare ; e quindi è necessa^ 
rio rigenerarle dai semi. 

Per tal uopo in autunno , quando^ i 
frutti ossia le bacche che succedono ai fiori 
sono mature , si raccolgono , e si guardano 
in luogo asciutto sino alla primavera : allo- 
ra estraggonsi i semi racchiusivi , e si me- 
scolano con terriccio polveroso per seminar- , 
li ia buona terra di giardino , tostocbè pià 
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)ion si tema di brine . Quando le pianticel- 
le sono cresciute abbastanza da potersi estrar- 
re colla mano , si trapiantano in opportu- 
no e ben preparato terreno , tenendole alla 
dovuta distanza per i lavori necessarj. I po- 

* 

mi di terra ottenuti in questo modo dal se- 
me, i quali giungono alla loro vera gran- 
dezza presso di noi nel secondo anno, of- 
frono moltissime varietà , che vogliono esse- 
re scelte e coltivate a parte: perciocché al- 
trimenti , conservando ogni novella varietà la 
sua natura , si avrebbe un mescuglio, in cui 
le proprietà sarebbero differenti, ed ineguale 
il tempo del germogliare e del maturare. 

Nello scegliere queste varietà si abbia, 
avvertenza primieramente alla qualità in- 
trinseca del tubero riguardato come nutri- 
mento dell'uomo e degli animali, e in se- 
condo luogo alla sua fecondità o facoltà pro- 
duttrice ; avvegnaché una buona varietà de- 
ve accoppiare quésti due pregi. Il prodotto 
delle varietà nuove deve ragguagliarsi sulla 
quantità di parti nutrienti che i tubercoli 
contengono . Si può giudicare di questé allo 
incirca dal peso , dalla sensazione che la 
polpa fa sulla lingua, o più sicuramente 
tagliando i tuberi iu fette , facendoli sec- 
car* # 
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care, e confrontando il loro peso con quello 
elie aveano prima . Più preciso riscontro lo 
darà poi V analisi chimica. Purché la quan- 
tità di farina si ahbia eguale , non è da 
pregiarsi il maggior volume , tornando que- 
sto ad inutile occupazione di spazio. Da 
esperienze diligenti istituite in questo modo 
provennero le tante eccellenti varietà di po- 
mi di terra , che coltivansi in Inghilterra , 
e che furono trapiantate altrove (i). 

L'utile riproduzione dei pomi di terra, 
siccome della maggior parte delle piante tu- 
berose e bulbose, si è poi quella per mezzo 
della piantagione de' tuberi. Il suolo, ove si 
piantano, deve essere preparato co* lavori, 
particolarmente se sia alquanto tenace , sa- 
pendosi quanto i lavori contribuiscano a ren- 
derlo soffice e sciolto . E' opportuno un la- 
voro profondo coli' aratro o colla vanga pria 



(i) Ved. Marshall loc. cit. p. 346. I giardinieri di Man- 
chester p. es. ottennero le varietà primaticcie, notando esat- 
tamente quelle piante che furono le prime a mettere i fiori, 
e seminando i semi di queste con molte cure. Le piante così 
allevate furono sempre più precoci delle altre ; e ripetendo 
successivamente questa scelta e le dette attenzioni , giunsero 
ad avere dei pomi di terra , che d3ono prodotto comestibi- 
le due mesi dopo piantati. Miller, DiSion, des Jardinierx 
T. 4- art, Lycopersicen tuberosum, p. 55*. t 
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del verno , e dovendosi anche differiré quésto 1 
dopo l'inverno, egli è sempre necessario mi 
secondo é talora ripetuto lavoro coli' aratro/ 
e coli' erpice poco innanzi la piantagione . 
Dell'ingrasso si è già detto. Il tempo della 
piantagione comincia dopo cessato il timore 
di gelo o di forti brine , cioè dalla fine di 
Marzo sino a tutto Maggio. Ma più sicura- 
mente la temperatura della stagione servirà 
di regola. In generale 1' antecipare di niol- 
to la piantagione non accelera proporziona- 
tamente il maturamènto ; e si osserva, che 
i pomi di terra piantati gli ultimi raggiun- 
gono spesso i primi . Per poco che la 1 terra 
sia argillosa , non si déve piantare quando 
sia ancora umida e si attacchi agi' istro- 
menti , ma aspettare che sia bene asciutta • 
Per la piantagione si scelgano i tùberi 
più sani e più maturi • escludendo quelli 
da' quali siensi staccati i germogli, poiché 
ne perdettero i più vigorosi : principalmen- 
te non si adoperino di quelli che sentirono»' 
fortemente il freddo , ancorché non sieno stati 
gelati,* e se in qualche ammasso di pomi di 
terra il freddo giunse a farne agghiacciare 
qualche parte , gli altri tutti o non germo- 
gliano , o non diurno che deboli piante . Si 

ri- 
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rigettino parimenti quelli che sono verdastri* 
perchè immaturi 9 e quelli sparsi di macchie 

0 vene nere, le quali indicano una malat- 
tia che propagasi e rendesi ereditaria nel 
nuovo raccolto . Vuoisi perciò prestare una 
maggiore attenzione nella scelta e nella cu- 
stodia di que' tuberi, òhe si hanno a pian- 
ta rp . 

Di quale grandezza dehbansi scegliere 

1 tuberi da piantare fu soggetto di molte 
disamine e discussioni tra gli agricoltori . 
L'economia dèlia semente suggeriva d'impie- 
garvi i piccoli tuberi, e di tagliare in molti 
pezzi i più voluminosi, lasciandovi solo uno 
o due occhi o germi per ogni pezzo. L'e- 
sperienze però accuratissime di Anderson (i) 
e di Campbell (a) in Inghilterra, di Bergier 
(3) presso Losanna, é di Thaer, dimostrano ir- 
refragabilmente , che la quantità del prodotto 
in un'eguale estensione di terreno costanteraen- 

. Uf 

(i) PiStet , Court d'Agricul. T. 6. p. 64. 
(1) Ibid p*g. %Qt. 

0) Ibid. pvg. 14/. 11 Da quest'esperienze sembri dimo- 
,1 turato (dice Bergier) che quanto più sono grosii i tuberi 
„ o pezzi che ti piantano, tanto maggiore eia il prodotto 
netto del terreno , e che questo prodotto tempre regolar- 
„ mente diminuisca in proporzione del minor volume dei 
» pezzi piantati ** . 
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te corrisponde alla grossezza dei tuberi pian-, 
tati : per Io che grande vantaggio ottiensi dal 
piantare i tuberi grossi, o i pezzi dei più 
voluminosi tagliati per mezzo. Campbell sug- 
gerisce, che non si piantino pezzi minori del 
peso di due oncie , e che i tuberi interi 
oltfcepnssino sempre il peso di un'oncia. I 
piccoli tuberi non hanno la stessa forza di 
germogliare, e spesso non gettano. 

" Quando le circostanze tutte furono 
propizie, dice Thaer, si ebbero spesso vi- 
gorose piante , piantando piccoli pezzi di 
tubèrcoli Con un solo occhio , o il solo ger- 
me, od anche la semplice buccia. Ma in un 
suolo tenace * che non sia stato ben polve- 
rizzato , e parimenti in un terreno sabbioso, 
bavvi pericolo che non gettino , se, dopo 
piantati o in tempo del germogliare, la sta- 
gione divenga avversa alla tenera piantici^ 
na . Deve questa allora eolle sue deboli ra- 
dici procacciarsi dalla terra il suo alimento; 
e se incontra terreno duro , non ricevendo 
alimento dalla polpa del tubero, va soggetta 
a seccarsi e perire . Io abbandonai perciò 
quésto metodo , che altra volta difesi ; e ben- 
ché riesca bene nei giardini, lo credo for- 
tuito per le piantagioni nei campi . E lo 

stesso 
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stesso dirò del piantare ih terra gli steli re^, 
cisi dalle piante in vegetazione *' (i). 

Il modo di piantarli sarà, divèrso secondo 
I3. maniera e V estensione onde coltivali si . 



— 



(5) Il Metodo di piantare i pomi di terra per via di so- 
li germi od occhi fu trovato opportuno in anni di carestia, 
per risparmio di semente , e per maggiore precocità del pro- 
dotto. Giova riferire questo metodo, come fu praticato net 
1800. e descritto da Griffi ih segretario della società di agri- 
coltura di Dublino ( Pi&et. ì. c. pag. 157. ) "Quando i 
„ pomi di terra sono lavati per farne uso in cucina , si pren- 
u da-no uno per uno, e con un coltellino appuntato , o con 
v una specie di spatola fatta a cucchiaio eia caffè poco inca- 
>f vata, si levano loro gli occhi, cónservsndo quanto più si 
„ può corteccia o buccia intorno all' occhio, e circi tre li- 
„ nee in profondità di polpa sotto »l medesimo: purché II 

germe sia intatto , quella poca polpa è sufficiente , non 
n tanto questa quanto la buccia nutrendo la pianta quando 

comincia a vegetare .... Gli occhi così estratti si" di- 
„ stendono su una tavola per .p. ore; così la superficie dei- 
n la parte tagliata si secca e si copre di un'efflorescenza 
u bianca . Questi pezzi si pongono su tavole con ist rati al- 
„ ternativi di paglia o di musco ben secco in luogo ben di* 
„ feso dal gelo e dalla umidità: possono conservarsi altresì 

entro a sabbia asciutta o alle pule del grano , o a sega- 
„ tura di legno. Al principio di Msrzo i germi si porran- 
„ no in movimento , e giunti alla lunghezza di tre pòllici 

si piantano in terra: il concime si pone sopra di essi im- 
„ mediatamente. Di mano, in mano che le pianticelle s'in- 
„ nalzano, si abbia cura di rincalzarle dì terra, ripetendo 
,» Quest'operazione sino a tre volte; e per aver terra abba- 
v stanza si tengono le file della piantagione distanti due o 
„ trt? piedi tra loro ". Questo metodo fu trovato utHe da 
altri coltivatori Irlandesi, ed approvato dalla società di. Du- 
blino; ed ?ra pur praticato sino daL 1790. da Whitle ( Ph 
fot 1. p. 135.* ) « da altr » ìa Inghilterra. 
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5e ad essi ùnicamente si dedica un campò 1 
ò tratto «steso di terreno , dopo preparato 4 
coi lavori e concimato, vi si aprono coli' 
aratro 1 solchi alla consueta distanza o un 
po' maggiore : La profondità de' medesimi 
sarà ragguagliata alla natura del suolo ; 
cioè maggiore ne' terreni asciutti e leggeri f 
minore ne' tenaci ed umidi ; Ne' solchi spar- 
gesi il concime ( quando non siasi pria spar- 
so sul campo), e sopra di questo (i) collo- 
cassi i tuberi in linea retta, distanti i a in 
1 6 oncie V Uno dall' altro ne' terreni meno 
ubertosi; e in quelli più fertili la distanza 
sia di due piedi (a) , facendo si che nelle file 
i tuberi non si corrispondano trasversalmente, 
ma si alternino : Col piccolo aratro ò col 
grande tenuto un po' obbliquo si ricopre e il 
letame e la semente piantàtà , avvertendo, 

che 

(i) Nella Contea di York usano di distribuire i tuberi 
in fondo ai solchi , e di spargere sopra di essi il concime , 
portandolo con cesti , o traducendolo con una carretta a un 
solo cavallo ( ved. Marshall I. c. p. 351. ) ; e questo meto- 
do sembra più commendevole • 

(*) La distanza di circa un piede tra un tubero e l'al- 
tro nel senso longitudinale sembra generalmente sufficiente f 
nel senso trasversale serbasi una maggiore distanza pei lavo- 
ri che tono in appresso n ecessar j . Osservisi però ché quan- 
to più tono disusti le piante , tanto più ricco a* è il pro- 
dotto . 
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che per la più pronta e sicura germinazione 
non vuoisi coprire i tuberi di troppa terra * 
Ne' terreni, che sono o possono andare 
soggetti ad umidità (i), i solchi si faranno 
meno profondi : o veramente , ove credasi più 
acconcio , i tuberi si pianteranno non nel 
solco, ma sulla cresta delle ajuole appiana-? 
te prima coli* erpice , facendovisi nella già 
indicata distanza colla zappa o colla vanga 
i buchi profondi circa quattr'oncie , e po- 
nendo in ognuno di questi il concime e sopra 
\ì tubero che si coprirà di poca terra . In 
questi terreni umidi potrà altresì essere op- 
portuno di fare più larghe del consueto le 
ajuole , p. es. addossando nell' arare due co- 
muni ajuole, cosicché divengano una sola de! 
doppio larga delle comuni f e facendo più 
profondo il solco frapposto : allora su queste 

ajao- 

(i) Nulla più contrasta la buona riuscita di questa pian" 
ta, quanto l'acqua stagnante od anche l'umidità. Fatalmen* 
te in quest'anno ( iSié. ) qui da noi se n*è fatta una dan- 
nosa esperienza . Anco ne' terreni egregiamente coltivati ed! 
buonissimo impasto, ne'quali la raccolta negli anni addietro 
fu abbondantissima, in questo fu oltremodo scarsa per l'ac- 
qua soverchia da cuf furono afflitti . Ed in un terreno stesso 
tè parti più rialzate ed asciutte mostrarono la verità di que- 
sta osservazione . La differenza de Varj risultamene; de'quali ho, 
fatto nota^ tra le parti elevate e le basse del campo mtdear* 
mo sta in adeguato a un di presso come ih dieci al sei. No-* 
ta del 5ig. Avv. G. X. Gaspari . 
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ajaole appianate prima coir erpice si pian- 
teranno colla vataga i tubercoli in due file, 
ed in ordine alterno: si avrà «osi maggior 
quantità di terra da rincalzarli , e V acqua 
avrà scolo più facile e più profondo . (i) . 

-j . i >. Ta~ 

j 

i — — ^— — « 

(0 Quantunque p^ù dispendioso , ho trovato più conve- 
niente il metoìo di eseguire le piantagioni dei tuberi colla 
vanga , di quello lia coli' aratro nei solchi ordinar) antece- 
dentemente aperti . Le perche si formano di cinque piedi 
d'i larghezza, coli* aratro rivolgendo la terra tre volte per 
parte , facendolo camminar* in sensi opposti . Vi si passa l'er- 
pice per rompere le zolle , estirpare l'erbe nocive, ed egua- 
gliare' il terreno. Si apre il solco fra una poròa e V altra, o 
meglio Col badile , o più economicamente col piccolo aratro 
a, due tavole ed un cavallo. Un uomo camminando riel solco, 
aveate nella sinistra una misura di due piedi, e nella destra 
tm legno dritto e lungo sei piedi , segna ad eguali distanze 
attraverso la porca il luogo della giacitura dei tuberi . Se- 
guono altri due , uno per parte dell'ajuola , affondando la van- 
ga nelle righe segnate dal primo, in senso un po' obbliquo , 
é formando collo spingerla innanzi un' apertura fra il dosso 
della vanga e la terra , atta a ricevere il tubero , ed in Cui 
viene gittato da una donna, che segue i vangatori con un 
Canestro. La terra che ricade al suo posto, quando si estrac 
la vanga, basta a ricoprirlo. Quattro tuberi per ogni riga 
trasversale alla porca ad eguali distanze bastano a ben guer- 
nire il terreno in ogni senso, giacché vengono a trovarsi ad 
un piede di distanza dall' un lato ed a due dall'altro. Que- 
sto metodo presenta il vantaggio di non lasciare alcun va- 
cuo inutile, di poter ammontare attorno le piante una mag- 
gior quantità di terra , di poter ripetere quest* operazione 
più di una volta , di collocare la semente in una linea più 
elevata, e di dare alle acque uno scolo pronto e sicuro. Tre 
uomini ed una donna , dopo eseguite le necessarie operazio- 
ni coli* aratro e coir erpice ne piantano comodamente due 
campi al giorno . Nota del me.Usimo . 
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Tale presso a poòo Vorrà essere il mo- 
do di piantagione, quando il pomo di terra 
coltivisi estesamente o in vicenda agraria , 
e si avrà così il terréno preparato per una 
successiva raccolta di cereali . 

Se poi i pomi di terra si coltivino* 
frammisti al grano-turco, si pianteranno nel- 
lo stesso tempo e modo che quest' ultimo , 
facendo i buchi nell' ajucla colla vanga o 
colla zappa, e ponendovi il tubero, e poi il 
concime ■ In questo caso la piantagione sì 
farà assai più rada % e le piante altresì del 
grano si terranno fra loro alquanto più di- 
stanti , affinchè non si danneggino recipro- 
èamente, e dovrà preferirsi quella varietà 
di grano-turco conosciuta tra noi col nome 
di bregantino (i). In somigliante guisa si 

pian- 

(i) Avendo riconoscfato per esperienze ripetute , essere 
più vantaggioso il coltivare isolatamente i pomi di terra, ho 
rinunziato onninamente al metodo di piantarli frammisti al 
granoturco , e meco tutti i nostri coltivatori di questa pian- 
ta . Senza annoverare gì* inconvenienti che $' incontrano nella 
coltivazione simultanea di due prodotti differenti , come quel- 
lo di dover toglier la terra d'attorno alla pianta ( toglien- 
dola al grano-turco ) , quando anzi si dovrebbe addossacela, 
quello della raccolta , che non può farsi , almeno comoda- 
mente, prima di aver levato i gambi del grano-tarco ec. , 
ho già reso conto ( Lettera IL ) della notabile differenza dei 
prodotto di un campo piantato a sole patate in confronto df 
quello seminato a grano-turco frammisto ai pomi di ter*» . 
Neta <tel medesimo. 
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pianteranno i pomi di terra in que f luoghi, 
ove altro raccolto non prospererebbe , p. e f 
nei solchi vicini alle piante di viti , o negli 
intervalli tra queste , o negli angoli ed orli 
dei campi ec, 

Nei luoghi montuosi tutti i lavori ne- 
cessarj ai pomi di terra si debbono fare 
colla vanga o colla zappa . Se colà qualche 
fondo non avesse che pochissima terra buo- 
na , si può dividere in tante striscie di due 
braccia «irca di larghezza , e levare dall'u- 
na striscia tutta la terra buona , riponendo- 
la sali* altra ; così V una rimane sterile , e 
r altra diviene attissima alla coltivazione 
(i}. Le modificazioni, che le diverse circo- 
stanze locali esigono nei lavori e nella pian- 
tagione , si ravvisano agevolmente. 

Negli anni di carestia tornerebbe assai 
vantaggioso un raccolto di pómi di terra 
antecipato , come si ha in Inghilterra ed al- 
trove . Vero egli è , che ivi colti vansi per 
tale oggetto certe varietà di loro natura 
precoci, di cui una si è già introdotta presso 
di noi : ma si può anche da ogni altra va- 
rietà avere un prodotto sufficiente in Mag- 

6 *° 

(i) Dandolo, sulla pastorizia, sull'agricoltura ec p. J*h 
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gio o in Giugno con certe facili avverten- 
ze , indicate già dal Cav. Amoretti (t), e 
più acconciamente dal Sig. Cernazai {a) s 
Alla £ne dell' autunno , o anthe nel fitto 
verno , s' apparecchia un' ajetta , ossia un 
letto caldo , cioè uno strato alto almeno un 
piede di concime forte recente , e in attuali- 
tà di fermentazione, un po' inclinato verso 
la parte soleggiata, e coperto con due o 
tre oncie di buona terra > vi si piantano i 
tuberi assai vicini fra loro, che copronsi di 
terra , e quindi con paglia o foglie secche 
in copia . Nel principio di Marzo avranno 
germogli di due o tre oncie; ed allora si 
trapiantano in acconcio luogo, e nella do- 
vuta distanza . 

In così fatta maniera si potrebbe ave^- 
Te un doppio raccolto di pomi di terra nel 
medesimo terreno , od uno di quelli ed uno 
<li altro prodotto . Difatti anche ritardando 
la piantagione dei pomi di terra sino in 
Maggio e Giugno, e sino a che siasi rac- 
colta la segala , pare che si possa averne 

un 

. _ m « 

1 

(i) Amnrttti della coltivazione ed uso delle patate i 
filano 1801. cap. X. 

(z) Nel Quotidiano Veneto 1809. 

3 
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un abbondaste prodotto , come dimostrano 
alcune recenti sperienze eseguite nel Novar- 
ese (i). 

S, VI. 

* • 

lavori durante la Vegetazione . 

Appena le giovini pianticelle comincia-» 
no a germogliare, si farà passare V erpice nel 
senso longitudinale dei solchi , onde rompere 
le zolle, e la crosta terrosa che fu indurata 
dalle pioggie, sradicare le cattive erbe che 
cominciassero a pullulare , e favorire 1* usci- 
ta delle piante * Poco dopo questa prima 
operazione si fa passare il coltivatore o pic- 
colo aratro fra le file per rimovere la ter- 
ra, e sollevarla a cauto delle pianticelle; 
il restante dei lavoro , cioè la sarchiatura , 
e l'addossamento della terra, compiesi col- 
la zappa . Dopo poche settimane si ripete 
la stessa operazione col piccolo aratro , fa- 

« . cen- 



Ci) Annali di Agricoltura del Cav. F. Re : num. 19. 
p. 126. Nel Caurs d'agricul. angl. par Fi Set parlasi ( T. VI. 
p. 1 5i. ed altrove ) di due raccolte di pomi di terra in ua 
anno nello stesso terreno; e veggasi a tale proposito l'arti- 
colo di Parmentier inserito nel Cours complet d'agri cult, par 
Rozier T. XV. 



I 

Digitized by Go 



centlolo passare due volte per solco , rasen- 
te alle piante , o coli' aratro comune tenu- 
to obliquo, rincalzando ed addossando la 
terra mossa intorno ai gambi colla zappa ; 
e per una terza volta ancora si rinnova la 
rincalzatura colla zappa, se il tempo e la 
profondità del terreno lo permettono . Tutti 
questi lavori hanno per oggetto di estirpa- 
re le cattive erbe nocive alla vegetazione 
delle giovani piante, rendere sciolto il ter- 
reno , affinchè il calore , le pioggie e le in- 
fluenze, atmosferiche possano meglio pene- 
rare sino alle radici , ed innalzare ed ad- 
dossare sempre nuova terra intorno ai gam- 
bi , di mano in mano che crescono , onde 
producano più copiosi tuberi • £ questi la- 
vori debbono praticarsi di buon' ora , pria 
che i rami comincino a piegarsi e cadere 
sul suolo , e pria che le radici allungatesi 
possano venirne offese : e d' altronde quan- 
do le piante sono giuute a tale accresci- 
mento, soffocano esse medesime le cattive er- 
be . 

Nel praticare la rincalzatura di terra 
intorno a queste piante fu riconosciuta uti- 
lissima pratica quella di piegare ed inclina- 
re sotterra il gambo , ricoprendone il pic- 
colo 
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polo tratto piegato con alcuni pollici di buona 
terra (i) . 

Fatta l'ultima rincalzatura intorno ai 
pomi di terra, essendo già questi sul fiorire Jj 
non vi si tocca più , poiché allora i novelli 
tuberi cominciano a formarsi. *' Fu assai 
strano consiglio, osserva Thaer , quello di 
tagliare i fiori per la lusinga di accrescere 
il prodotto dei tuberi . II perspicace Cullen 
di Edimburgo avea già osservato, che il cor- 
so della vegetazione progredisce concorde- 
aliente ed armonicamente nella formazione 
^e' tubercoli e de' fiori ; e le esperienze fatte 
per tale oggetto provano tutte uniformemen- 
te, che si danneggiava moltissimo il prodotto 
recidendo i fiori . Cullen provò parimenti a 
tagliare i fusti di mano in mano che pullu- 
lavano ; la conseguenza si fu, che le piante 
;uon formarono tuberi , ma soltanto radici 

Ca- 
fr —> i ■ : ■ - i,i 

(i) Hermbstaedt ne'saoi Annali riferisce su tal proposito, 
fhe i pomi di terra piantati , senz' altro lavoro successivo , 
diedero il prodotto di 9. per uno; rincalzati semplicemente 
di terra produssero il 13 e 3 quinti; ed inclinatone il gam- 
bo, e ricoperto di terra nell'atto di rincalzarli , diedero il 
64 per uno ( Armai, de l' Agricult. Frang. x. Cah. T. 47. 
p. ai5. ). Quand'anche vi avesse dell'esagerazione o un er- 
rore in quest'ultimo numero, non deesi dubitare però, che 
questa semplicissima pratica non abbia ai essere vantaggiosa. 

* 
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Capillari. 1/ esperienzè di Anderson prova- 
no chiaramente il nocumento che induce ai 
pomi di terra il taglio prematuro de' loro 
fusti " . Tutt' al più quando le foglie co- 
minciano ad ingiallire , potrehhesi recidere 
gli steli , se allora questi tornassero di qual- 
che uso, fuorché quello di farne concime . 
Allorché caduti i fiori si sono formate lo 
bacche, si è trovato utile in qualche con- 
trada, invece di tagliarli, di battere i fusti 
con verghe . Pare che tale operazione possa 
alquanto contribuire a far riconcentrare i 
Sughi nelle radici e quindi ingrossare i tu-* 
beri ; un' analoga operazione che suol prati- 
carsi alla cipolla comune , e V osservazione? 
dell'effetto delle gragnuole cadute sui pomi 
di terra in tale momento di vegetazione j 
possono rendere plausibile questa pratica . 
Siccome però l'osservazione, che le gragnuo- 
le cadute sui pomi di terra durante il vi- 
gore della vegetazione inducono il ripullula- 
mento di stali , prova il danno della reci- 
sione de' fusti avanti che siensi formate le 
bacche, rende pur avvertiti, che la flagel- 
lazione fatta prima di tale momento anzi- 
ché vantaggiosa tornerebbe nociva. 

Se i pomi di terra sono coltivati in- 

*5eme 
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sieme col grano-turco, gli stessi lavori ne~ 
cessarj per questo si praticano iutoruo a 
quelli , cioè la sarchiatura , e la rincalza- 
tura comunemente usate : ed una nuova rin- 
calzatura un po' più tardi sarebbe pure as- 
sai vantaggiosa ad atnbidue questi prodotti , 
se la nioltiplicità dei lavori agrarj in quel- 
la stagione potesse concederla . 

Le stesse avvertenze, e somiglianti la- 
vori diretti tutti dalle medesime indicazioni, 
si praticheranno intorno ai pomi di terra , 
jn qualunque modo e luogo sieno essi colti- 
vati * 

$. VII, 

f 

Raccolta e conservazione . 

Quando le foglie sono avvizzite , il gam- 
bo giallo e la bacca matura , anche le ra- 
dici o i tuberi raggiunsero il compiuto lo- 
ro incremento , e si può farne la raccolta « 

Taluni , particolarmente in vicinanza 
delle città , per lo smercio più vantaggioso , 
cominciano ad estrarli molto prima che ab- 
biano fornito di crescere . In tale caso sa- 
rebbe opportuno di mettere allo scoperto le 
radici da un solo lato , e staccare diligen- 
te- 
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temente colla mano i tuberi più belli , ri- 
coprendo di terra quelli che si lasciano, 
affinchè continuino ad ingrossare. 

Anche dopo appassiti i gambi possono 
lasciarsi iu terra i tuberi, nè soffriranno 
punto , sinché il terreno non geli profonda- 
mente, a meno che non vengano rosi ( co- 
me spesso accade ) dai sorci o da insetti . 
TJel nostro clima potrebbesi forte lasciace- 
li per tutto F inverno , avendo però F at- 
tenzione di coprire il suolo con paglia o 
foglie secche (i). Ma se il terreno voglia- 
si impiegare alla coltura di cereali od al- 
tro , si raccoglieranno sollecitamente tosto 
che siano maturi . 

Per raccogliere i pomi di terra, se lo- 
ro si abbia dedicato un terreno esteso, si 
può adoprare F aratro , facendo passare il 
vomere sotto le radici in modo di tradurle 
alla superficie . Quando non si usi però gran- 
de attenzione , può accadere che parte di 
esse resti guastata e tagliata , e che molte 

ri- 



(1) Li stessa osservazione fu fatta dal traduttore fran- 
cese di Marshall ( T. IL p. 363 ) pel suo dima. Presso noi 
i tuberi smarrir, o limasti per inavvertenza in terra nell'au- 
tunno , ri crovan si spesso pcrfettamn me sani nella primavera 
seguente . Nel Tirolo molti lasciano in terra una parte di 
questo loro prodotto per tutto V inverno . 
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riinangànò interrate e perdute per qùanta 
cura si prenda di rifrugare il terreno . Per- 
ciò questa maniera , ch'era pure adottata 
in Inghilterra, vi è ora meno comune 
e si preferisce di estrarle colla forca o tri- 4 
dente. Quest'operazione, dice Marshall, è 
non solo sicura , ma non è neppure molto 
.penosa, quando i pomi di terra furono pian- 
tati in file regolari : si leva prima la ter- 
ra da tre Iati , dopo di che Basta applica-*- 
re la forca per sollevare con un solo colpo 
tutte le radici . Più facilmente riesce questa 
pratica ne' terreni leggeri , ove senz' anche 
levar prima la tèrra d' intorno , un uomo 
può ahbrancare il gambo della pianta , men- 
tre un altro colla forca ne solleva per di 
sotto le radici . Può adoprarsi anche la van- 
ga, avvertendo però di piantarla verticale, 
in distanza dal gambo , e pròfondarla abba- 
stanza per non danneggiare i tuberi . Or- 
vero invece della forca e della vanga può 
adoprarsi una forte zappa a due branche o 
punte , siccome raccomanda Thaer (a) . 

Se 

(i) Marshall 1. c. p. 373 e 370. 

(1) Per raccogliere le patate ptesso di noi non ti ado- 
pera clic la vanga , con cui oltre il vantaggio di estrarle 
completamente e senza offender/e, si ottiene pur qaello dV 



* 

àt 

Se i pomi di terra si abbiano raccolti 
in tempo asciutto, si possono immediatamen- 
te riporre nelle cantine o ne* magazzini ove 
si vogliono custodire nel verno ; avvertendo 
di lasciarvi libero il corso dell' aria, finché 
giunga il fréddo . Se la raccolta si è poi fat- 
ta in tempo umido , è buon consiglio di 
stenderli all' aria in luogo coperto, accioc- 
ché vi si asciughino < 

Per conservare i tuberi raccolti , è 
d'uopo difenderli dal freddo onde non si 
agghiaccino, e dall'umido e dal caldo per^ 
chè non fermentino ed imputridiscano , o 
non germoglino precocemente. IV e' paesi set- 
tentrionali usavasi di conservarli entro bu- 
òne sotterranee , scavate alla profondità di 
tre piedi e più , in sito ben riparato ed ele- 
vato , coprendoli intorno e sopra di paglia 
o foglie secche, é quindi di trn a grossa ma^ 

ho 

a 

smuovere equabilmente il terreno , e di prepararlo armeno in 
parte alla susseguente seminagione de'cerean. Il metodo di 
piantagione da me usato , che ho qui addietro descritto , 
esclude poi quello di cavarli col mezzo dell'aratro . D'altron- 
de è stato osservato, che la quantità di pomi di terra che 
si trova nel campo, dando al medesimo una vangatura dopo 
eseguita la raccolta coir aratro / compensa abbondantemente 
la spesa di quella operazione . I nostri contadini la esegui- 
scono volentieri , quando trovano chi gliela accordi , per r 
•oli tuberi che possono spigolarne. Nota del Sig.GQspar*. 
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no di terra . Ma cattivi effetti , dice Mar- 
shall , si osservarono da questi buchi pro- 
fondi : e perciò molti amarono piuttosto di 
ammucchiare i pomi di terra in cumuli pi- 
ramidali sulla superficie del campo che li 
produsse , coprendo i cumuli colla terra d* 
intorno inclinata in pendìo a foggia di tet- 
to (i). Oggidì in Inghilterra ad ambedue 
le descritte maniere si preferisce quella di 
conservarli entro fosse poco profonde, facen- 
done de' mucchi piramidali , che si coprono 
colla terra cavata dalla fossa : e questa pra- 
tica sembra tenere un giusto mezzo fra quel- 
le di collocarli in buchi profondi , e di te- 
nerli sulla superficie della terra (a). 

Thaer 



(i) l. cit. p. ;5$. 

(a) Riferiremo questa maniera <fì conservare i pomi di 
terra, la quale dagl'Inglesi chiamasi camping , come è de- 
scritta da Marshall ( I. a. p. 370. ) " I cumuli si fanno di 

diversa grandezza, di iorma obi ori ga , e simile a quella 
„ che si dà ai mucchi di covoni di frumento. L'esperienza 
„ dimostrò, che gli ammassi troppo grandi di pomi di terra 
„ vanno soggetti a riscaldarsi e ai imputridire, e molto 
M danno fu prodotto da questa inavvertenza. Sembra che la 
„ larghezza di tre o quattro piedi sia la maggiore che con- 
n venga alle fosse; la lunghezza è proporzionata alla quan* 
„ tità de* tuberi , ovvero si fanno pia cumuli consecutivi; 

la profondità ordinaria sarà di un piede . Si copre di pa- 
„ glia il fondo della» fossa , e vi si depongono i pomi di 
„ terra, ammontichiandoveli ed assettandoli diligentemente. 
„ I Iati di questo cumulo , formato così in modo di pira- 
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Thaer nondimeno preferisce quest'ulti- 
mo metodo . Gli ammassi di tuberi , che 
possono formarsi di tre o quattrotento staja, 
si faranno sulla superficie del terreno in luo- 
go elevato ; dando ad essi la forma di un 
tetto oblungo a quattro facciate, e rico- 
prendoli per tutta la superficie di uno stra- 
to di paglia intera grosso sei pollici, e più 
ancora vicino al suolo , che si ricopre di 
terra argillosa ben battuta e che nell'asciu- 
gàrsi noti si stacchi e cada . L' avvertenza , 
eh' egli inculca caldamente , si è di non chiu- 
dere totalmente questi ammassi nell 1 autun- 
no, e finché la temperatura si conserva dol- 
ce : Vuole cioè che verso la sommità si la- 
sci un* apertura , affinchè i vapori possano 
uscirne ; e per quella si va di tratto in 

trat- 



„ mide quadrangolare, o di un tetto a quattro facciate, si 
„ rivestono di paglia lunga ed intera, ben connessa ed as- 
„ settata , come farebbesi il tetto di una capanna : e il 
„ tutto si copre di terra egualmente distribuita, e ben bat- 
» tuta col dosso della vanga . Talora sulla terra usasi spar- 
„ gere uno strato di cenere di carbone di terra , come pre- 
i, servativo del ghiaccio. E* inutile l'osservare, che così fat- 
]> ti cumuli voglionsi formare in situazioni asciutte; o per 
>, lo meno bisogna che i pomi di terra sieno riparati dall' 
„ umidità . Nel fondo della fossa si pratica uno scolo o sraal- 
,. titojoj coperto di paglia, sì che i tuberi non vi discenda- 
„ no, ma che permetta l'uscita delle acque , le quali po- 
w tessero introdursi nel fosso " . 
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trattò ad osservare, se mai si sentisse odore 
di fermentazione , nel qual caso converrà 
dare più ampio accesso all' aria . L'apertura 
$i chiuderà completamente solo quando il 
gelo si faccia continuo . Sopravvenendo il 
disghiaceiamento sarà bene aprire nuova- 
mente il foro alla sommità del tetto per dar 
uscita ai vapori . 

Quando non si abbiano grandi somme di 
pomi di terra, si potranno presso di noi corno* 
riamente conservare in qualche stanza asciutta 
e ben riparata a terreno, o nel piano supe- 
riore, b in qualche cantina o magazzino; iti 
stendendoli sopra" uno strato di paglia o di 
foglie ben becche , alternando questi strati 
di mezzo in mezzo piede sino air altezza di 
due o tre piedi , e ricoprendoli pure di pa- 
glia abbondantemente . Si potrà altresì ri- 
porli entro tini, o botti sfondate , alternan- 
do gli strati con paglia e foglie : usando an- 
che in questi casi l'avvertenza di lasciare 
dal basso all' alto del tino un canale o tu- 
bo voto per T uscita dei vapori , il quale ca- 
bale può ottenersi col mettere alcuni basto- 
ni dritti congegnati in circolo , sicché stia- 
no in qualche distanza fra loro senza la- 
sciar passare i tuberi frammezzo . Le stan- 
ze 
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te debbono tenersi chiuse . £ per riconosce- 
re quando il freddo incrudendo possa dive- 
nire nocivo, consiglia il Cav. Dandolo (t) 
di tenere nella stanza un catino di acqua; 
poiché quando questa cominci a rappigliar- 
si , uopo sarà di portarvi un braciere di 
carboni accesi mattina e sera , sinché duri 
il bisogno , 

Si abbia però generalmente I* attenzio- 
ne, che i tuberi, nell'atto di ammucchiar- 
li , sieno asciutti, mondi più che è possi- 
bile di terra , e delle radici capillari , che 
non ve ne abbia alcuno di guasto , o che 
cominci ad infradiciare , poiché comuniche- 
rebbe il male agli altri j e non si ammas- 
sino in mucchi troppo grandi senza frappo-t 
sizione di paglia o foglie, esaminando di 
tempo in tempo , ove si possa , questi muc- 
chi , per levarne que* tuberi che si vedesse- 
ro infraciditi . 

In primavera , passato che sia il peri-» 
colo del ghiaccio , e posti da parte que* po- 
mi di terra che si vogliono ripiantare, con- 
\iene preservare dal germogliamento quelli 

che 



(i) Sulla pastorizia, sull'agricoli, cq. p. 150. 
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«he ancora rimangono . Nelle cantine" prc* 
fonde ed asciutte , e negli ammassi ben co-* 
perti di paglia e terra , i tuberi ritarda- 
no a germogliare assai più , di quelli espo- 
sti all' aria o a una temperatura più ele- 
vata . Per conservare poi lungamente que- 
sti tuberi senza che germoglino, il Sig. Ca- 
stel propose una pratica , che non so se sia 
stata dipoi usata e confermata dall'esperien- 
za, la quale ad ogni modo meriterebbe di 
venire cimentata . Consiste questa in una ra- 
pida scottatura dei tuberi nell' acqua bol- 
lente da farsi dopo il verno . In una cai* 
daja di acqua bollente si tuffano i tuberi 
mediante una rete o un canestro o gratic- 
cio intessuto largamente; vi si lasciano 4- 
secondi, e poi si versano sul pavimento . 
Quando V acqua torna a bollire si ripete 
V immersione di altri tuberi, cosi continuan- 
do sinché ve ne ha . Pongonsi dipoi al sole 
o a una forte corrente d* aria per asciu- 
garli rapidamente ; e si custodiscono su gru- 
naj o in luoghi ventilati , rimovendoli spes- 
so colla pala , ed avvertendo che non stieno 
ammontichiati • Il Sig. Castel produsse ai 
6. di Maggio dei pomi di terra sani perfet- 
tamente tanto dentro che fuori , che egli 

avea 
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avea 60. giorni prima assoggettati a questa 
scottatura (ì) : 

Altre maniere diverse di conservare 
lungamente i pomi di terra furono proposte : 
si riducono queste al disseccamento per mez- 
zo del fuoco , alla spremitura col torchio , 
e all' estrazione della fecola od amido . 

Per disseccarli insegnò Parmentier di 
farli bollire nell'acqua sinp a mezza cottu- 
ra, sbucciarli, tagliarli in fette sottili o 
grattugiarli , e quindi porli in una stufa 
calda, o nel forno dopo cotto il pane. Per- 
dono così tre quarti del loro peso, acqui- 
stano la durezza e la trasparenza del cor- 
so, si conservano senza alterazione per lun- 
ghissimo tempo , e si adoprano poi a farne 
pane , ridacendoli in farina colla macina o 
in pasta colla bollitura (a). 

La seconda maniera di conservarli con- 
siste nel ridurli in polpa col mezzo di una 
grattugia , dopo averli mondati e lavati di- 
ligentemente , e nel sottoporre quindi que- 
sta polpa entro forti canovacci alla pressio- 
ne del torchio . Le piccole foccaccie che ne 

ri- 



Ci) Millin, Magavin cncyclopèdiq. 1795. T. I. p. 4*5, 
(1) R<wier, Cours compiei d* Agricult. T. XV, p. 
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risultano sì fanno asciugare all' aria , o al 
6ole , o nel forno dopo cotto il pane . Con 
questa spremitura i pomi di terra perdono 
due terzi di peso: dal succo espresso, ag- 
giungendovi altrettanta acqua , ricavasi del- 
la fecola finissima atta a farne paste fine; 
e le stiacciate , che si conservano per lun- 
go tempo senz'alterazione, facendole dipoi 
cuocere uell 1 acqua, si possono adoprare per 
quegli usi medesimi che i pomi di terra 
freschi , avendo poco perduto nella quali- 
tà nutritiva, e nel sapore (i). 

Per estrarre la fecola od amido , si ri- 
ducono i pomi di terra in polpa col mezzo 
della grattugia in un tino pieno per metà 
di acqua : agitandovi a riprese la polpa, si 
deporrà in fondo al vase la fecola , che si 
scevrerà dalle parti fibrose con ripetute la- 
vature sopra filtri di tela o sopra uno 
staccio. Onde rendere più facile l'operazio- 
ne , alla comune grattugia si può sostituire 
una grattugia cilindrica , cioè una lastra 
di ferro bianco bucherata dal di dentro ali* 
infuori , ed applicata fermamente intorno a 
un grosso cilindro di legno , Questo cilin- 
dro 

(i) P&et, Co'ms £ Agricoli, angl. T. 6. p. 109. e 131 
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dro mediante un perno è appoggiato oriz- 
zontalmente sopra le sponde di un tino ; e 
per mezzo di un manubrio applicato all'una 
estremità del perno, e di un volante all'altra, si 
volge intorno. Sopra il cilindro si pone una 
cassetta di legno senza fondo, che combaci 
colle curve del cilindro ; e si riempie la cas- 
setta di pomi di terra, che compressi dall' 
alto in basso vengono raschiati dai denti 
della grattugia, allorché questa gira . Il ti- 
no sottoposto si empie di acqua in modo , 
che la grattugia vi stia tuffata per metà $ 
e quindi si lavi neir acqua , e si distacchi 
dai suoi denti la polpa che vi rimane ade- 
rente . Quando il tino è pieno di polpa grat- 
tugiata , si versa questa in un altro tino 
più grande , e si continua l'operazione . Nel 
tino maggiore, aggiungendo acqua, e rimesco- 
lando la polpa , si deposita in fondo la feco- 
la od amido ; e per scevrarla perfettamente 
dalle parti fibrose , la si pone su di uno 
staccio , e si agita questo in acqua chiara 
fortemente e ripetute volte : la fecola passa 
pura , e le parti fibrose rimaste sullo stac* 
ciò servono pel bestiame. Nello stesso modo 
dalla parte fibrosa, separata dapprima nel 
tino, si estrae altresì della fecola. 

4 ' £ue- 
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Questa fecola può adoprarsi così umichi 
per farne subito pane, come' dirassi in ap- 
pressò , e per tutti gli usi dell' amido dei 
cereali . Mà volendola conservare , bisogna 
farla seccare , o all'aria e al sole nella sta- 
gione calda 4 ovvero alla stufa nel verno . 
II disseccamento deve farsi rapidamente, al- 
trimenti la fecola passerebbe alla fermenta- 
zione acida. 

t » 

Se nel verno, per qualche inavverten- 
za od altro accidente , i pomi di terra in 
tutto o in parte si agghiacciassero , non vuoi- 
si per questo gettarli via come inutili , sic- 
"come comunemente suol farsi . L'agghiaccia- 
ynènto , che riputavasi finora la circostanza; 
J)iù fatale a questi tuberi, riguardasi inve- 
ce daThaer come uii mezzo di conservazione , 
poiché per essa die' egli, che si può con facili- 
tà convertire i pomi di terra in ottima fa- 
rina ; Su di un prato, ó in qualunque altro 
luogo aperto e all'aria libera, si stendono i 
pomi di terra già agghiacciati , o quelli che si 
foglia far agghiacciare, per convertirli in fa- 
rina ; avvertendo, die non sienó ammucchiati 
od addossati gli uni agli altri, poiché allora 
-arvrebbe luogo la fermentazione e la putre- 
fazione. Agghiacciando e disghiacciando va- 
rie 



Digitized by Google 



6' 

«He volte consecutive , la fecola si unisce cò z 
«ìe in un nocciolo o gruma, e T acqua si 
aduna fra questo e la corteccia . Molte vol- 
te la corteccia si apre, n'esce l'acqua, e 
il nocciolo quasi asciutto si può estrar- 
re con facilità . Se V acqua non è ùsci* 
ia di per sé , la si spreme con una legge- 
ra pressione, e quindi si èstrae il noccio- 
lo. Questi grumi farinosi si fanno poscia" 
asciugare all'aria . Da ioo. libbre di pomi 
di terra Thaer ottenne nel modo suddette* 
à8 .a 33 libbre di sostanza farinosa: non si 
♦perde con questo mezzo altro che l'acqua e 
la mucilaggine , poiché la parte fibrosa si 
«converte pressoché tutta in amido . tina 
successione di alternativi agghiacciamenti è 
-dighiacciamenti , facendo uscire l'acqua, dis* 
sécca talvolta i pomi di terra in modo, chi? 
ài possono passare sotto la macina e ridurre 
'in farina. Cadendo pioggia o nevi durante 
questo tempo, non fanno altro ché prolunga- 
re la durata dell'operazione. Einhof con^- 
fermò con ripetute sperienze la scoperta di 
Thaer . Parecchi moggi di pomi di terra , 
rimasti sino a Marzo nel campo , ove co- 
minciavano a vegetare, eranò pel disgela 
ridotti a tate mollezza, che la seJa pressione* 



Digitized by Google 



5* 

della mano li riluceva in pappa . In questo 
stato li fece stendere sopra un prato , e 
dopo cinque giorni eransi asciugati in mo- 
do, che ha potuto passarli sotto la macina, 
e convertirli in buonissima farina, (i) 

$. Vili. 

■ 

Animali nocivi , e malattie dei pomi 
di terra (&) . 

Parecchi insetti o le loro larve , le 
lumache , i lombrici di terra , e soprat- 
tutto i topi danneggiano i pomi di terra. 

Fra gì' insetti accenneremo primiera- 
mente le larve e i bruchi di alcune specie 
di carrughe ( Melolontha vulgaris , M. vitis, 
JII. brunea , Jlf. solstitialis ec. ) . Le larve di 
tutte queste specie si somigliano ; sono di 
color bianco-grigio , colla testa e coi piedi 
bruno-giallastri o rossastri . Vivono quattr'anni 
sotto terra prima di divenire insetti perfetti , 
chè allora riescouo sommamente dannosi ai 

te- 

» 

(t) Thaer , Ànnalen dcs Ackerbaues. B. III. S. 3$?. 
B. XI. Jsl. 1 , Quest'esperienze furono in parte ripetute dal 
Prof. Boissier a Ginevra, ved. Biblioth. Britan, Janv, 1813- 

(x) Articolo del Sig. G. C. Ccrnawi . 
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Ceneri germogli delle viti e di quasi tutti 
gli alberi . Sotto forma di larve poi divo- 
rano le radici di qualsisia vegetabile, e per- 
ciò, ove abbondino , riescono fatali alle pian- 
tagioni dei pomi di terra, rodendo i tuberi 
appena piantati, o i germogli e teneri fu- 
sti , siccome rodono quelli pure del grano- 
turco . In primavera arando i campi si di- 
scoprono di queste larve; ed allora conver* 
rebbe aver V attenzione di ucciderle , ovve- 
ro di far seguire V aratro da una torma di 
polli o di galli d'India che ne sono ghiotti . 
1 ripetuti lavori contribuiscono a diminuire 
questi nemici j poiché arando i campi pri- 
ma del verno , si mettono allo scoperto le 
uova c le ninfe, che nel freddo periscono: 
e coi lavori ripetuti di primavera e colle 
indicate attenzioni si minorerebbe il nume- 
ro di tali insetti , che giustamente annove- 
raci fra i più rovinosi . 

Guasto forse maggiore cagionano le 
grillotalpe o zeccaruole ( Acheta gryllotalpa 
Fabr. ) , che, ove s'introducano, moltiplican- 
dosi rapidamente , rodono e fanno perire 
ogni seminato. Vivono sotterra, donde non 
escono che di notte. Si conoscono i loro 
nidi , in ognuno de' quali non vi sono meno 

di 
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« 

fi! quattrocento uova, Jfj. alcun! spazj circo-* 
|ari , alquanto rilevati nel mezzo, e privj 
fili vegetazione , o qon vegetabili languenti, 
e da cui partono diverse strade sotterranee , 
indicate da leggeri rialzi del terreno e da al- 
cuni fori. Scoprendo di questi nidi si può, col 
cHffrpggerli , minorare la moltiplicazione di 
tali insetti. Osserva Barelle (f), che essi 
sono ghie ttissimi del concime cavallino, e che 
amano di annidarvisi : onde* ponendo de! muc- 
chi di tale concio nei campi, avendo la ca- 
ra di non lasciarlo essiccare , ed andando di 
buon mattino a scoprire colla forca il ter-» 
reno dal letame coperto, vi si trovano SOt-» 
to ih copia le grillotalpe e si uccidono « . 
Ferchè tale* càccia sia più abbondante , bisogna 
previamente concimare il campo con letame 
porcino o con fuliggine, da cui quegl'insetti 
si allontanano . Si può altresì distruggerli 
infallibilmente, concimando i terreni colla 
calce viva , la quale torna a grande utilità 
del fondo medesimo, se sia tenace ed argil- 
loso; e a tal uopo la calce dovrà spargersi 
in primavera, premessa V aratura del terre- 

no 



(.) BayU- Barelle, Saggio intorno agli insetti 
ce. p. 13 3. 



Digitized by Google 



55 

np . E colla ; calce, oltre alle grillotalpe, di- 
struggono anche altri insetti, che annidano 
nel terreno , o le loro larve e uova . 

Eecano danno anche le lumache ( LU 
max ater et rufus ), che particolarmente abbon- 
dano nelle colline e vicino ai Loschi , di- 
vorando sotterra i tuheri . Se ne fa caccia 
nelle giornate schioccali , e meglio la notte 
a lume di lanterna , specialmente nelle not- 
ti umide e calde dopo inoltrata la prima- 
vera . Le anitre e i giovani papperi ne so-» 
no altresì ghiottissimi, e le distruggono . 
Giova pure di collocare orizzontalmente delr- 
le tavole di legno o delle pietre piatte, sol- 
levate alcun poco dal terreno P ^spargendovi 
sotto, della crusca, o lavature, di, stoviglie, 
p sostanze animali . Di notte vi si adunano 
in copia , e la mattina, se ne possono così 
distruggere moltissime. 

I lombrici di terra ( Lumbricus terre* 
stris ) rodouo pure i tuheri de' pomi di ter- 
ra . Si trovauo essi in copia , o le loro uova, 
nel concime decomposto, col quale si tra- 
sportano nei campi . Questi vermi , oltre a 
fare per sè stessi più male, di quello che 
comunemente si crede, attirano alla loro cac^t 
CÌa i topi caropagnuoji e le talpe, 
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Maggior danno cagionano i topi , quel- 
li di campagna ( Mus amalis ) e i domestici 
( 3Ius musciilust 31. rattus ) . I primi soprattutto 
sono i più nocivi , perchè è più difficile di 
difendersene . Varie maniere di lacci o trap- 
pole si possono tendere contro di essi ; ma 
pochi se ne prendono . Inzuppando de'grani o 
altri cibi di loro gusto in soluzioni veleno- 
se , se ne distruggerebbe di più . Ma onde 
evitare gl'inconvenienti, a bui può dar mo- 
tivo T esposizione imprudente di veleni , si 
dovrà collocare questi in luogo e in modo, 
che altri animali non possano gustarne , 
p. es. in fondo a tubi o canne lunghe tre? 
o quattro pollici , che ammettano soltanto 
l'ingresso di un topo: nè occorre di dire, 
che tali avvertenze debbano usarsi scrupo- 
losamente . Io ebbi a provare utilmente la 
soluzione di carbonato di barite , poiché vi- 
di che i topi lasciavano intatti i grani e 
le farine sparse di arsenico o di soluzioni 
arsenicali . 

Oltre il danno che gV indicati animali 
producono direttamente col divorare i tube- 
ri o i fasti, cagionano quello altresì , che i 
tuberi rosicchiati o forati s' infracidiscano , 
e sia ciò causa di guasto ai vicini, e di pro- 

pa- 
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propagazione alla pianta crittogama, di cui 
qui appresso . Si osserva, che in alcuni anni 
gl'insetti, e particolarmente certe spezie, 
si moltiplicano straordinariamente : gli anni 
umidi vi sono in generale più soggetti. Ma 
l'umidità soverchia è per sè stessa una gran- 
de calamità anche ai pomi di terra, e sce- 
mando il vigore della loro vegetazione e 
quindi la produzione dei tuberi, e inducen- 
do il guasto e r infracidiniento in quelli 
già formati , come si ebbe ad osservare in 
quest' anno , chè per essa in moltissimi luo* 
ghi i pomi di terra non portarono fiori e 
languirono , dando scarso raccolto . 

Oltre alla malattia prodotta dall' timi- 
dità , un' altra ebbi pure ad osservare que- 
st' anno, di cui non potei incolpare del tut- 
to questa causa . Presentava essa per segno 
caratteristico ¥ arricciamento o increspamen- 
to delle foglie ; e mi cadde quindi in pen- 
siero, che fosse quella 6tessa , che gli scrit- 
tori Inglesi intitolano curled fop, e i Francesi 
la /risolte , e che ci dipingono tanto fatale, 
senza nulla indicarci sulle cause di essa : 
3Vè schiarimento alcuno io ebbi da parecchi 
valenti agronomi e botanici nazionali e fo- 
restieri , a cui ni rivolsi . 
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Osservai, che, quando l'arricciamento s| 
^Manifesta sulle foglie, si è propagata sui tuberi 
lina pianta parassita fungosa, che Ha prima si 
presenta sotto forma di filamenti finissi «ni , 
sericei , bianchissimi, a sommità cristate , i 
quali crescendo s' intrecciano , e costituisco- 
no espansioni a molte ramificazioni inordi- 
uate a foggia di radici compresse , che tal- 
volta rivestono quasi per intero il tubero 
e le radici. Questa crittogama , che appar- 
tiene ai bissi, ha i caratteri principali del- 
la Blmantia candida di Persoon (Synoitsis Futi- 
gorum p, ao4- 3.). Allorché si è propaga- 
ta intorno ai tuberi, cagiona la morte del- 
la pianta , e Y infracidimento dei tuberi 
stessi poiché i suoi filamenti dalla super- 
ficie s'internano sotto la corteccia, cosic- 
ché nel periodo più avanzato spezzando il 
tubero si sente V odore fungoso, e si scopro- 
no de' tubi sottilissimi avvicinati a cespite, 
e disposti quasi circolarmente , tendenti ver- 
so il centro , pe' quali insinuandosi V umi- 
dità favorisce la putrefazione, segnata da 
una zona nera a un terzo circa dalla su- 
perficie esterna, ed indicata dall'odore pu- 
trida e maggiormente fungoso e nauseante , 
1/ umidità può favorire lo sviluppo e 

prò- 
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propagazione di questa , siccome delle altra 
piante fungose : e vi contribuisce ancora 
V adoprare fasci o pezzi e scheggie di legna 
non decomposte per concime . Diffatti io 
osservai questa malattia ne' pomi di terra 
piantati sopra e in fianco di un semenza- 
io di alberi fruttiferi , nel fosso del qua- 
le avea posto de' legnami . Inutilmente ten- 
tai la fuliggine per guarire la malattia o 
impedirne la propagazione , la quale si fa 
da una pianta alla vicina progressivamente . 
^Tè vi è quindi altro rimedio che , appena 
si scoprono delle piante infette, di cavarle, 
e gettar via la terra, senza risparmiare le 
piante vicine , sinché si scorgano traccie di 
fili setosi e bianchi; avvertendo che, mal- 
grado a ciò V infezione può rimanere nel 
terreno per Tanno seguente . Osservai altresì 
che questa malattia si attacca in egual mo- 
do anche alle piante fruttifere, e fa pe- 
rire successivamente quelle pure che si ri- 
mettono nello stesso luogo , come ebbi a provare 
io stesso, e siccome era stato osservato an- 
phe prima da Bosc (i). 

Reputo quindi che questi cenni , co^ 

: mu&n 

.(i) Nouv; Cours d'Jgricylt. ArU PommifiT. 
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munqtìe incompleti , potranno eccitai*© V at* 
tenzione dei botanici e degli agricoltori ad 
istituire più accurate osservazioni su questa 
pianta e sulle malattie che produce , sicco- 
me mi propongo io stesso di fare . 

5. Vili. 

tfsi dei pomi di terra, come cibo dell' uomo. 

Le analisi chimiche confermarono la 
facoltà nutriente e salubre di queste radi- 
ci , che un'estesissima esperienza avea già 
dimostrato . Egli è certo , che tutti i vege- 
tabili alimentari contengono o alcune o tut- 
te le seguenti sostanze ; cioè mucilaggine , 
zucchero, amido, albumina, e glutine, miste 
con più o meno di acqua. L'acqua costituisce da 
due terzi sino a trequarti del peso dei nostri 
tuberi. La proporzione dell'acqua rispetto alle 
parti solide, e la proporzione dei diversi prin- 
cipj solidi tra loro sono notabilmente diver- 
se, secondo le varietà dei pomi di terra , il 
loro grado di maturità, il terreno, e la co- 
stituzione atmosferica dell' auuo . In genera- 
le può stabilirsi, che 100 parti in peso di 
pomi di terra contengano 70 parti di acqua. 
Ecco il confronto con alcuni grani cereali . 

Maiz 
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Mais appena io. mesi do- For- 

r accolto po raccolto mento Segala Orzo 



Parti volatili 28,60 13,00 4 10,16 11,10 

Bucete . . 6,40 7,80 18 24,zi i£,y5 

Farina . . 65,oo 79. 10 (1) 78 65,61 7&,o5 (*) 

Einhof istituì un' accurata analisi dei 
pomi di terra della varietà rossa: in 100. 
parti ritrovò 

Acqua con Acidi . . . 7 », 4 9 

Amido •»•«•• 15,03 

Albumina 1,39 

Mucitaggine in istato di 

Siroppo denso . . 4 ,o5 

Materia fibrosa amidacea 7,03 

100, — 

La materia fibrosa era essenzialmente 
diversa dalla materia fibrosa della maggior 
parte delle piante, poiché col solo triturar- 
la ripetutamente e lavarla nell'acqua si con- 
vertì tutta in amido o in sostanza a questo 
somigliante . 

Facendo bollire i pomi di tèrra, per- 
dono da «o a i5 millesimi del loro peso : 
il succo che se ne può estrarre ha Hn sa- 
pore zuccherino: la farina è insolubile an- 
che nell' acqua bollente , benché V amido 
• formi una dissoluzione trasparente coll'acqua 
calda . Sembra quindi , che, bollendo, l'albu- 

mina, 

— , 1 . . 1 11 

(j) Burgtr, 4bh. u. d. Mai*. (») TVwmw», Chim. T.S, 
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liiina , la materia fibrosa è l'amido si com- 
binino insieme formando un composto inso- 
lubile ; e che la mucilaggine si converta in 
materia zuccherina , come si converte nell' 
atto del germogliare e nel primo stadio dell' 
agghiacciamento di questi tuberi ; 

Non abbiamo analisi egualmente accu- 
rate dei grani cereali per riportare di con- 
fronto . Einhof prevenuto dalla morte ci lasciò 
compite quelle soltanto dell'orzo é della se- 
gala, che qui soggiungiamo , ragguagliate sii 
100. parti di farina. ( V. Thomson, Le.) 

, farina di Segala di Orzo di Pomi di terra 

Albumina . . 5,18 1,38 5,07 

Glutine • • • 9,48 3*5* 

Mucilaggine . . 11,09 4,5fc 14,77 

Amido . . . 61,07 *7»i* 54>5j> 



Materia zucche- 
rina .... 

Buccie . . . 6,58 6,77 

Materia fibrosa 

amidacea . : 25,57 

Materia volatila ► 9,37 

Perdftà ... 5,4* i,9* 



100,00 100,00 100,00 

Si può pertanto stabilire, che i 00. par- 
ti in péso di tuberi di pomi di terra, quan- 
do sieno buoni, densi, farinosi e crésciuti 
in terréno secco, danno a 8 per too dipar- 
ti 



ti nutritive, mentre la segala ne contiené 
70 per 100, e il maiz 75. Cosicché a3ò. 
libbre di pomi di terra corrispondono a 1 00. 
libbre di segala, e a68. de 1 primi a 100. 
di grano-turco. 

Sono i pomi di terra un buon nutri- 
tìiento , mangiandoli cotti o sotto le brage ^ 
o nel forno dopo cavato il pane, o bolliti 
fieli' acqua con un po' di Sale per rilevarne 
il sapóre . 

Volendoli cuocere nell' acqua , convie- 
ne lavarli diligentemente , separare i grossi 
tuberi dai piccoli , facendoli cuocere sepa- 
ratamente, poiché questi si spappolerebbe- 
ro , e perderebbero ogni sapore , quando 
quelli internamente sarebbero ancor crudi; 
levarli dal fuoco tosto che cedono alla com- 
pressione, e la pelle si screpola; farli bol- 
lire a fuoco lento, ovvero versare nella cal- 
daja a quando a quando dell'acqua fredda, 
acciocché i grossi non si cuocano troppo al 
di fuori restando crudi internamente ; e 
mettere nella caldaja a principio solo tanta 
acqua quanta li copra appéna e i*bn inte- 
ramente , poiché l'umidità ch'essi mandano 
fuori, e qualche po' d' acqua che si aggiùn- 
ge dopo, suppliscono alla perdita della ir** 
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porazione . Cotti che sieno , si può gettar 
via P acqua, e rimetterli al fuoco per far 
vaporare P umidità: si rendono cosi secchi 
e farinosi e di miglior gusto. 

Per averli più saporiti si cuoceranno 
a vapore: cioè in una pentola o caldaja , 
guarnita di un coperchio che chiuda esat- 
tamente , mettasi poc' acqua ; e sopra di que- 
sta, alla metà dell'altezza del vaso, si as- 
sesti una rete di filo di ferro o altro gra- 
ticcio | su cui pongonsi i pomi di terra . 
Il vapore , che si solleva dall' acqua sotto- 
posta bollente , li cuoce perfettamente, sen- 
za nulla estrarre della loro mucilaggine o 
d' altra sostanza . 

Non opcorre poi > che si descrivano le 
diverse maniere di condirli e di apprestar- 
li per la tavola cittadinesca. 

Maggior utilità si avrebbe dai pomi 
di terra, adoprandoli acconciamente nel pa- 
nificio ; giacché il pane è la base essenzia- 
le del comune alimento . Ma i pomi di ter- 
ra soli non formano buon pane ; mancando 
in essi il glutine , elemento necessario per 
la fermentazione. Deve pertanto ad essi ag- 
giungersi una certa proporzióne di farina di 
cereali . La maniera più comune di farne 
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pane , è la seguente . Bolliti liell' acqua sin- 
ché sieno teneri , si sbucciano pria che si 
raffreddino, e riduconsi tosto in polpa, di- 
menandoli colle mani ovvero collo spiana- 
tojo; ovvero caldi si fanno passare per un 
crivello fitto o per uno staccio di fili di me- 
tallo , premendoli colla mano : a questa pol- 
pa si unisce quanta farina abbisogna per 
ridurla in pasta di ordinaria consistenza, e 
il lievito necessario, che sia stato prima stem- 
prato nell'acqua. La farina che si aggiungo 
può essere di formento , di segala, di gra- 
no-turco ec. La pasta si lascia fermentare , 
e si riduce in pani, che non debbono esse- 
re molto alti nò voluminosi , acciò meglio 
si cuocauo . Il forno non dovrà essere molto 
riscaldato , affinchè non venga troppo presto 
indurata la crosta ; e conviene lasciare questi 
pani più a lungo nel forno . Risulta dalla 
esperienza, che i pomi di terra, se sieno 
ben maturi e buoni , esigono meno di altret- 
tanto del loro peso di farina di formento, e 
tre quarti circa di farina di grano-turco , 
per ridursi in pasta , e rendono in pane la 
n agì li del loro peso . 

Senonchè impastate nel detto modo le 
patate difficilmente sciolgonsi tutte , rima- 

5 wendo 
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uenJo nel pane dei pìccoli noccioli o gru- 
mi . Inoltre la bollitura , lo sbucciamento e 
lo stritolamento di esse costano spese e tem- 
po : e colla bollitura disperdonsi alcune par- 
ti nutrienti . Per togliere quest' inconve- 
nienti si è preferito fin dal i8ti in va- 
rie provincie della Francia d' impastare con 
farine cereali la polpa de' pomi di terra mi- 
nutamente grattugiati crudi colla grattugia 
cilindrica descritta nel §. Vili. Questa pol- 
pa , lasciatane sgocciolare l'acqua, e com- 
pressa colle mani, s'impasta colla farina 
cereale e col lievito la sera , e si lascia 
fermentare la notte : la mattina appresso si 
rimena la pasta e si riduce in pani, che si 
lasciano ancora fermentare tre o quattr' ore 
prima d* infornarli . 

Secondo le sperienze di Carlo Pictet * 
a 676 libbre di farina di due parti di fru- 
mento e di una di orzo aggiunta la polpa 
di 58 a libbre di patate crude grattugiate, 
si ebbero i3ia libbre di pane. Era questa 
un po' più bruno, avea la crosta meno gros- 
sa e dura; ma era più saporito e conserva- 
vasi fresco per più lungo tempo, che il so- 
lito pane di puri cereali; e le sue genti 
ne fecero uso lungamente senza il minimo» 

in- 
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incomodo . Ammettendo che t oo libbre di fa- 
rina di frumento ed orzo rendano 1 43 libbre 
di pane (spungoso all'uso francese ) , le 676 
libbre di farina resero 967 libbre di pane, 
e perciò le 58 a libbre di patate ne diede- 
ro 344 9 c * oe ^9 libbre di pane per toò 
libbre di patate crude . Ma anche con mi- 
nor proporzione di farina cereale riesce buo- 
no questo pane ; 

Quando si abbia ricavato V amido ed* 
me nel §. Vili, s'indicò , adoprasi questò 
a far pane insième con un terzo o un quar- 
to di farina cereale . 

Finalmente per panificare i pomi di 
terra propose il prdf. Jassniiger (1) di dis* 
seccarli previamente e di ridurli in farinai 
Per quest' uopo egli comincia dal tagliarli 
in fette con una macchina , di cui dà la 
descrizióne é la figura, è che consiste ès- 
-serizialménte in una cassa, entro la quale 
gira una ruota guernita nel senso dei raggi 
di coltelli o lamine taglienti inclinate sul 
piano della ruota , e le quali incontrando 
i tuberi , che da Una tramoggia discendono 
iri contatto alla ruota, li recidono in fettd 

dì 

(1) Chymische l'trsuche zur Erspztung da Getreides. 
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iti eguale grossezza . Cosi tagliati si pongo-- 
no su graticci largamente intessuti in una 
stanza a stufa , ove in tre o quattro giorni 
ottengono la necessaria disseccazione , ridu- 
cendosi ad un terzo circa del loro peso . 
Calcola il Sig. Jassniiger , che questa ope- 
razione fatta in grande non costi in tutto 
che dieci carantani per ìoo libbre di pa- 
tate disseccate. In questo stato si possono 
conservare per tempo illimitato ; e colla mi- 
norazione del loro peso e volume offrono il 
vantaggio di occupare minore spazio , e di 
potersi comodamente trasportare a qualun- 
que distanza . Ma il vantaggio più impor- 
tante è, secondo lui, la maggiore attitudi- 
ne al panificio; poiché cosi secche si pas- 
sano sotto le macine comuni, e riduconsi in 
farina , che impastata con altrettanta farina 
di segala o colla meta di farina di formento , 
prima con acqua fredda e poi a poco a po- 
co più calda, tenendo la pasta più molle 
che non la consueta di sola farina di fru- 
mento , danno buonissimo pane . La farina 
del frumento di qualità inferiore è la più 
opportuna per unire alle patate , poiché egli 
trovò, che quella coutiene una maggior pro- 
porzione di glutine, di cui appunto le pata- 
ta 
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\e sono prive. Questo metodo <)i panifica- 
zione è adottato in diversi paesi lungo il 
Reno . 

Nello stesso modo si fa pane colla fa- 
rina ottenuta dalle patate agghiacciate è 
poi disseccate , ovvero colla farina che coli* 
agghiacciamento se ne separò naturalmente . 
Einhof, coll'unirvi solo un quarto di farina 
di segala , ne fece pane saporito e che si 
conservò benissimo: ma eziandio egli riu- 
scì à farne senz' altra addizione fuorché 
il lievito . Neil' impastarlo devesi tenere la 
pasta più molle del solito, poiché nella fer-> 
mentazione panaria la farina di pomi di ter-* 
ra assorbe maggior quantità di acqua, che 
non la farina di formento . 

Presso di noi , oltre al panificio, Util- 
mente adopransi i pomi di terra pel vitto 
del popolo nelle zuppe economiche, e nella 
minestra con legumi o cereali , e nella po- 
lenta di granoturco. 

In Germania da questi tuberi fatti fer-* 
mentare coh farina di cereali e lievito , é 
distillati , si ottiene acquavite . 

L' amido o fecola di essi può adopràrsi 
per tutti gli usi dell' amido di formento. 

* 

i. X. 
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Usi dei pomi di terra , come aUjjiento, 
degli animali donipttici. 

Si disse sin da principio, che Y uso, 
yiù vantaggioso di questo raccolto per l 1 e- 
cono mi a agraria è quello di alimentarne gli 
animali . Sia esso dunque cibo dell' uomo, 
negli anni di carestia , e nelle regioni mon- 
tuose , ove già abbondano animali e forag- 
gi . Ma V agricoltore illuminato coltiverà in 
copia de' pomi di terra, principalmente on- 
de accrescere il numero degli animali , e 
quindi i concimi e i lavori . 

Ogni specie di bestiame, aggradisce il 
cibo, di queste radici , apprestate loro o 
crude o cotte secondo le circostanze : avver- 
tendo di tagliarle in pezzi nel primo caso, 
e di aggiungervi, ove si possa, un po' di 
sale, e di lasciarle raffreddare nel secondo. 
Per ridurle in pezzi , quando si abbia a fa- 
re quest* operazione in grande , adoprasi nei 
paesi settentrionali qualche macchina, quel- 
la p. es. indicata in fine del $. preceden- 
te (i) . • Ein- 



(i) Calumo penoso altrettanto necesario è certamente il 
tagliare i pomi di terra, quando si voglia usarli cru4; P«f 
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Einhof e Thaer considerano il nutri- 
mento , che da ìoo libbre di patate otten- 
gono gli animali, eguale o un po* maggiore 
di quello che otterrebbero da 5o libbre di 
buon fieno o da ^5. di trifoglio o erba me- 
dica secchi . Con questo dato si può calco- 
lare la quantità di tuberi da dare ad essi 
jiornalmente . Si avverta, che il nutrimento 
ma deve consistere in questi unicamente , 
m\ vuoisi unire del fieno o paglia per fa- 
cilitare la digestione, ed ovviare alla diar- 
rea , che il solo cibo di pomi di terra par- 
ticolarmente crudi indurrebbe , soprattutto 
ne' primi giorni . 

Benché la teoria e l'analogia facciano 
supporre, che questi tuberi cotti riescano mi- 
gliore alimento pegli animali di quello che 

cru- 

c«bo degli animili. Ve n'ha di quelli che non li assaggia- 
no interi; altri al contrario ne sono sì ghiotti, che li tran- 
gugiano senza masticarli con pericolo di restarne soffocati . 
J'er eseguire ques:a operazione più sollecitamente , e senza 
dispendio di macchine complicare , e non adottabili dai più, 
ho immaginato un coltello ricurvo in sfnsi opposti , p. es. 
come un S, dilla lunghezza di circa dieci pòllici, e largo 
due, avente nel mezzo una coda o prolungazione acuta dal 
suo lato opposto al tsgtio, in cui si con ricci un manico di 
legno lungo tre piedi , e corrispondente alla forza del col- 
tello. Il taglio, che segue la curvatura della lama , deve 
essere sopra una linea retta . Si pone i tuberi in una casset- 
ta di fondo ben solido; indi pestando verticalmente sopra di 
essi , come si farebbe in un mortajo , in breve si riducono^ 
abbastanza minuti. Nota del Sig.GasparL 
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crudi , osserva però Thaer non essere in fat- 
to la differenza sì grande da compensare le 
spese di cottura, almeno per le bestie da 
conia (1). A una vacca da latte, in luogo 
di 20 libbre di fieno al giorno, si darà i o 
libbre di fieno e ao di patate, che crude 
aumentano la separazione del latte , mentre 
cotte la scemano. Per un grosso bue da ma- 
cello invece di 4° libbre di fieno si daran- 
no con assai maggiore vantaggio 60 di poni 
di terra e io di fieno ec. Ai vitelli pap- 
panti si possono dare i pomi di t^rra cotti * 
ed impastati iu bocconi , aumentando di que- 
sti giornalmente la quantità , con molto van- 
taggio del loro ingrassamento e notabilissi- 
mo risparmio del latte (2) . 

Le bestie lanute si nutrono benissimo 
coi pomi di terra, mescolati col foraggio 
secco . Una libbra di fieno e due libbre di pomi 
di terra al giorno mantengono le pecore ben 
nutrite ed abbondanti in lana e in latte. 

Per ingrassare i majali è necessario darli 
cotti , da 20 a a 5 libbre per testa al gior- 
no , particolarmente nell'ultimo tempo dell* 
ingrassamento , ed allora mescolate coi grani < 

(0 Princip. rais. d'Agricult. T. IV. p. 315. 
(1) Vcg. la Mot* del Sig. Ccmazai negli Annali ti A- 
grieolt. <Ul C. F. He. n. agi ^ 

LET* 
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LETTERE DUL DOT. GASPARE LUIGI G ASPA AI 
SULLO STESSO ARGOMENTO. 

LETTERA I. 

» 

Al Sig. Giuseppe Carlo Cernazai . 

Latiuma ar. Settembre i8i5. 

riletto con piacere l' Istruzione che mi avete mandato 
sulla coltivazione «ielle patate , e nell'atto di restituirvi il 
manoscritto ve ne faccio i più cordiali ringraziamenti , e vi 
eccito a sollecitarne la pubblicazione . La lezione che gli 
agricoltori più ostinati nei loro pregiudizi hanno avuto 
quest' anno dalla carestia , deve facilitare mirabilmente la 
propagazione della coltura di questo tubero prezioso , ed aver 
preparato le menti, rese docili dalla necessità e dall' esem- 
pio, a ricevere le istruzioni. 

Temo però, che il ritorno del grano-turco farà tornar 
nella oscurità questo ricco prodotto, se i proprietà!) de* ter- 
reni non si persuaderanno della sua utilità per persuaderne 
poscia gli agricoltori. Ad onta di tutto ciò che fu scritto a 
questo proposito, ad onta dell'esempio della maggior parte 
dell' Europa , ad onta ancora della fame che afflisse coloro 
che fondarono in quest'anno il loro sostentamento sui soli 
cereali, l'abitudine ed il pregiudizio contrastano così forte- 
mente questa utile novità, che stimo profìcuo qualunque ten- 
tativo per superarli . 

Nella primavera passata ho dato la semente dei pomi di 
terra alla maggior parte de' miei coloni a , minacciandoli del 
congedo se non li avessero piantati , ed ho loro brevemente 
insegnato il modo più spedito di coltivarli. La carestia della 
state rese salucarissima dall' un canto la mia previdenza , 
ma dall'altro costrinse i coltivatori a mangiare il raccolto 
prima ancora della maturità, ed a ridurli nuovamente senza 
la semente per l'anno venturo. Tutti però me ne hanno già 
domandato istantemente; e coloro stessi che sembravano me» 

no 
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no degli altri inclinati a questa coltivatone mi danno la. 
migliore lusinga di non aver bisogno di nuovi s imoli per 
rimanere persuasi della somma utilità di questo pi odono. 

Ho anche avuto occasione di osservare , che i radazzi 
sono molto più desiderosi di questo vegetabile che gli adul- 
ti; e che i molti latrocinj sofferti in questo anno di qursto 
genere furono per lo più perpetrati da' fanciulli , i quali di- 
cevano di preferirlo al grano-iurco arrostito. Parliamo dun- 
que e raccomandiamone ai giovani la coltivazione, colla spe- 
ranza che la generazione vegnente ci ringrazerà di averle 
preparato un nuovo alimento più salutare e più economico 
senza dubbio di quello , di cui I' attuale ordiuanamentc si 
nutre. 

L'esempio de* miei contadini e di alcuni altri ha inca- 
lorito tutta la popolazione del nostro circondario; e se il 
Governo seconderà questa buona disposizione cjn un atto dì 
beneficenza , come sembra disposto di fare, antectpando ai 
più miserabili la semente di cui mancano , è probabile che 
saranno superflui fra noi maggiori eccitamenti per rendere 
ordinaria e costante la coltura de' pomi di terra. 

Non è però tanto generate quanto nel nostro circonda- 
jio la persuasione in favore di questa pianta ; ed i contadini 
del medio Friuli si ostinano ancora a riguardarne la coltiva- 
rione come pregiudizievole agli altri prodotti , come cibo in- 
sipido e poco nutriente , e come un ritrovato delle nazioni 
condannate dal loro barbaro clima a cibarsene per difetto di 
migliore alimento. 

Il rispondere a questi sofismi tornerebbe superflao , co- 
pie lo furono fin 1 ora tutte le dissertazioni e gli scritti di 
agricoltura per i nostri contadini , i quali non leggono , ge- 
neralmente non ragionano, na si lasciano persuadere che dal- 
la forza o dalla necessità . La prima però è un mezzo trop- 
po violento, ed impossibile forse ad adoperarsi nel caso no- 
stro ; ma la seconda ha reso ognora docile il più ostinato . Due 
anni fa aveva un majale, che non voleva a qualunque patto 
mangiar pomi di terra , benché cotti e mescolati a farina di 
sorgo e di grano-turco . Per vincere la di lui ripugnanza 
ordinai, che non gli fosse dato altro cibo che sole patate, le 
q venissero cangiate due volte il giorno , pulindone la 
rnangiatoja . Per due giorni interi resistette la di lui avver- 
sione, mi nel terzo la fame , consigliera imperiosa, oboli- 
gollo ad assaggiarle , ed inseguito ne divenne sì ghiotto, che 
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Penso pertanto estere necessario , che i proprietarj prin- 
cipalmente si adoprino a persuadere i loro coloni della uti- 
lità delle patate; per ottenere il qua! fine sarei d'avviso di 
usare il linguaggio de' fatti, anziché quello delie parole. Una 
maniera spedita per riuscirvi parmi che sarebbe di ordinare 
la piantagione agli affi ti u ali farziarj, ai quali il padrone può 
dar la legge sulla qualità di coltivazione del proprio fondo : 
In poco tempo I* effetto del comando diventerebbe per essi 
abitudine, e l'utile risultante farebbe nascere la persuasione. 

Ma per \ coloni paganti affitto di frumeuto o dinaro 
converrebbe impiegare altre forze . Alla rinnovazione delle lo- 
cazioni sarebbe necessario iropoire l'obbligo di una somma de- 
terminata di pomi di terra, diminuendo in proporzione la 
quantità del frum?nto o del dinaro che pagano, od accor- 
dando loro in compenso qualche altra facilitazione . E per- 
chè le sovvenzioni , che tanti padroni sono costretti di ac- 
cordare ai loro coloni, non potrebbero consistere, almeno par- 
zialmente, in pomi di terra , negandone assolutamente di qua- 
lunque genere a chi per negligenza o per ostinazione non 
ne avesse coltivato? Voi ben sentite, senza che più mi di- 
lunghi, di quante modificazioni ed ampiazioni è suscettibi- 
le questo metodo , per ridurre i nostri contadini in breve 
tempo amants?imi di questo prodotto. 

Siamo però ben lungi dall'avere una generale persuasio- 
ne In favore di questa pianta negli stessi proprietarj ; ed è 
questo forse il migliore ostacolo alla sua propagazione. Al- 
cuni poco più istruiti dei loro contadini temono il deperi- 
mento delle viti, piantando le patate ad esse vicine ; altri 
asseriscono, essere inevitabile 1' esaurimento del terreno , e 
la perdita conseguente de' cereali; ei ho sentito io medesi- 
mo taluno ad esclamare: come si venderà il frumento, ed il 
grano-turco, se il popolo si alimenta di patate? 

A queste ed altre simili speciose obbiezioni è stato trion- 
falmente risposto; ma fra 1 tanti argomenti , ed i risultati 
di tante esperienze pubblicati per vincere P opinione erro- 
nea in questo proposito, non so che alcuno abbia parlato di 
quello che mi si affacciò alla mente prima d'ogni altro. 

Parlando del nostro Friuli , una delle prime ogioni del- 
la miseria quasi generale della popolazione agricola , che tor- 
na sempre in aggravio del padrone dei fondi, parmi di ri* 

•COfl/* 



prezzo in que'tre mesi. A questo difetto di nutrizione il 
contadino deve supplire, o col ricorrere a! negoziante ed 
allo speculatore, promettendo il doppio della ventura ricol- 
ta di ciò che consumar deve antecipatamente , o ricorrendo 
al padrone per essere sovvenuto. Al debito ed alle rimanen- 
ze dei fitto il colono può provvedere col vino , nei luoghi 
dov'è coltivato, colle legna, o colle utilità degli animali e 
de' filugelli j o colla sofferenza del padrone. M3 agli impe- 
riosi stimoli della fame egli è costretto di sacrificare la mi- 
gliore speranza dell'anno venturo, e di accrescere per tal 
guisa i futuri bisogni , i quali in breve tempo diventano 
maggior) tei prodotto di qualunque più ostinato travaglio , 
e della clemenza più favorevole delle stagioni. La miseria 
aLhìtte allora il coraggio, e la disperazione costringe V agri- 
coltore ad andar ramingando dopo aver lasciato un grosso 
debito al padrone, e la sicurezza di non pagarlo mai più. 
Allora si popola il territorio di mendicanti , di vagabondi , 
di ladri, che nuocono in cento giuse all'agiato proprieta- 
rio, all'agricoltura, allo Stato. 

Ma se vi fosse un mezzo di risparmiar nell' inverno il 
grano-turco necessario alla consumazione della state, e di 
sottrarre in tal guisa l'agricoltore alla miseria ed all'avido 
despotismo uV monopolisti , qual lode, e qua! gratitudine 
non sarebbe dovuta a chi lo avesse suggerito? Questo mez- 
zo, e forse l'unico, sono i pomi di terra. L'esperienza di 
quest'anno il comprova, in cui una gran parte de' nostri 
villici si alimentò per due mesi continui dì sole patate cot- 
te nell'acqua, non solo senza detrimento della salute, ma 
con profitto migliore che non aveano dal grano-turco di cat- 
tiva qualità, e dalla crusca macinata, di cui prima erano co- 
stretti li cibarsi . 

Ne* sei mesi pertanto dal Settembre al Febbrajo il co- 
lono può risparmiare la metà 4 elP ordinarla somma di gra- 
no-turco che in essi consuma , mescolando le patate alla la- 
tina per farne pane, ed ai fagiuoli per minestra, ed alter- 
nandole colla polenta . In tal modo egli risparmia il nutri- 
mento necessario pei tre mesi della state; ed il padrone non 
sarà più allora in necessità di «rogare una parte considera- 
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assicuraz ont della sussistenza per tutto l'anno trarranno 
nuove forze e maggior coraggio, per rendere sempre miglio- 
re la propria condizione colf accrescimento delle produzioni 
terrestri . 

D'altronde la coscrizione miHtare , come da alcuni vien 
detto, e sicuramente la vaccina tendono in modi diversi a 
moltiplicare la popolazione. E siccome queste cause agisco- 
no, benché in proporzioni differenti, quasi in tutta l'Eu- 
ropa , così l'emigrazione e le colonie diventando impossibi- 
li , è d' uopo applicarsi a ricavare dal suolo su cui viviamo 
la maggior quantità possibile di alimento. 

E voi conoscete di qual ricco profìtto sia il vegetabile 
di cui ci occupiamo , e come una data quantità di terreno , 
ritenute eguali tutte le altre circostanze , dà una copia in- 
tattamente maggiore di sostanza alimentare coltivato a po- 
mi di terra, che non a qualunque sorte di cereale. L'esperien- 
ze da me in quest'anno verificate, e che saranno tema di 
un'altra lettera, me ne hanno convinto in modo da esclu- 
dere qualunque dubitazione, ancorché nz Avessi avuto dopo 
gli scritti che ho letto in questo proposito, e le osservazio- 
ni all'ingrosso fatte per quindici ann« antecedenti. 

Si le mie riflessioni su questo importante soggetto , che 
interessa la parte più laboriosa e più rispettabile - della so- 
cietà , vi sembrano degne di qualche approvazione, vi pre- 
go comunicarle a chi credete meglio, per seguirne le mas- 
sime che ne risultano con maggiore sicurezza. 

LETTERA II. 

AH' Autore della Istruzione. 

Xj3 vostra aiemoria sulla coltivazione de' pomi di terra, 
della cui lettura sono riconoscente al nostro amico Sig. Cer- 
nirai , ha soddisfano un antico mio desiderio , quello cioè 
di veder brevemente riunito tutto ciò eh' e stato detto d' im- 
portante da molti su questo soggetto , e tutto ciò eh' era 
utile a dirsi per la nostra Provincia in particolare. 

Vi ho parlato, l'ultima volt3 ch'ebbi il piacere di ve- 
dervi , di una esperienza da me istituita sulla piantagione 
delle patate, e promisi di dirvene i risultati. Sono ora « 
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tenere la mia promessa ; e spero che avrete una ragione di 
, oltre le mille che avete, d'essere persuaso della som- 
ma utilità di questa pianta, che vale più di tutti gli altri 
tesori uniti insieme, de* quali ci fu troppo liberale 1' Ame- 
rica . Se vi è risorsa alcuna, come ho scritto al Sig. Cerna- 
Mi, per trarre dillo squallore e dalla miseria in cui giace 
la disse villica del nostro Dipartimento* io penso che non al- 
tra esser possa che i pomi di terra. 

11 mio amico e maestro (*io Bottari , di cara ed acer- 
ba memoria, mi avea detto più volte, aver egli osservato, 
che per ottenere Un ubertoso raccolto di qu sto prodotto 
non doveasi scegliere per la piantagione i tuberi più pic- 
cioli , come da alcuni si usa per mal intesa economia , nè 
quelli di maggior volume, ma ì mezzini; della grandezza 
Circa di un uovo, e sopra tutti i meglio forniti d'occhi, o 
gemme, rifiutando assolutamente i più lise). Era poi persua- 
so di piantarli interi in luogo di tagliati; ed il risultato 
delle sue osservazioni all'ingrosso, ch'eran frutto di quel 
tatto sicuro, che si acquista colla lunga esperienza, mi fu 
confermato dagli scritti che ho in seguito consultato. 

Ma la scarsezza ed il caro prezzo della semente in que- 
st'anno mi persuasero a verificare da me con qualche esat- 
tezza le differenze i che dalle varie maniere di piantagione 
risultano. Ho voluto farne la prova in un terreno elevato, 
leggero', e generosamente concimato, per conoscere il ma- 
ximum della feracità del nostro suolo in questo genere ; 
giacché le altrui esperienze erano state verificate sopra ter- 
reni o di qualità inferiore , o non concimati . 

Ho scelto per questo un tratto di terreno di circa 1 tre 
Quarti di campo Friulano , e l'ho diviso in quattro parti j 
che ho esattamente misurato, e diviso come segue. 

A. di tavole friulane quadrate. N. 164 

B. id 164. 

C. id : „ 175. 

D- id 175. 

Nel pezzo A furono piantate duecento cinquanta lib- 
bre grosse venete di tuberi interi, del volume d'un uovo 
dì gallina, in quattro ajuole di cinque piedi di larghezza 
per ciascheduna, io file trasversali ad esse, distanti due pie- 
di l'una dall'altra', e mettendo quattro tuberi per ogni fi- 
la, (Mi accorsi in seguito che i tuberi per la rincalzatura 
erano ancor troppo fitti , e che ìd un terreno grasso le di- 
ttante devono essere maggiori )i Nel 
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tudiuali, e s ne impiccò libbre ceno trentasei . 

Nei pezzo C se ne posero hbure ottanta quattro intere 
in nove ajuole p«ccole fitte coli* arano all' uso comune , e si 
pianarono due piedi e mezzo distanti l' una dall'altra, 
frammiste al grano-turco della qualità detta Bregantin . 

Nel pezzo D se ne impiegarono libbre quarantadue ta-_ 
ghate in due o tre pezzi , osservando lo stesso metodo ed i 
medesimi intervalli coli' alternativa del grano-turco. 

La piantagione si effettuò colla vanga, e la varietà de* 
pomi di terra impiegata fu quella detta da voi bianca-gial- 
liccia, e da Parmenticr , se non m'inganno, bianche- longue. 

La piantagione fu fatta il giorno diciotto Aprile, e la 
raccolta il i5. e x6. Settembre, impiegando egualmente la 
vanga e non l'aratro, e colla continua immediata mia so- 
praveglianza . Nel corso della stagione furono fatti alle pian- 
te i lavori soliti farsi al graao-turco , cioè la sarchiatura e 
la rincalzatura. Avea in animo di far fare una seconda rìn- 
calzatura in Luglio per inclinare gli steli , ma le pioggie 
quasi continue d< quel mese me lo impedirono . 

Al contrailo il 13. Agosto una gragnuola delle più de- 
vastatrici fracassò la maggior parte de' gambi, e la vegeta- 
zione dovette necessariamente per alcuni giorni arrestarsi , 
Come mi accorsi dai nuovi getti che poco dopo spuntarono 
sui vecchi tronchi . Ho dovuto soffrire anco un altro incon- 
veniente, quello cioè di far la raccolta prima del perfetto 
disseccamento degli steli, impizietue com'era di Jfarla ve- 
gliare giorno e notte per garantirla dai furti , che la mise- 
ria moltip'icò in quest'anno all' eccesso . Tuttavia ecco il 
prodotto che ottenni dai quattro pezzi di terreno sopradde- 
Scritti . 

A. Pomi di terra pesati sul campo lib. 6 no. 
8. simili . id M 4697. 

C. simili, id! • . •„ *x8 7- 

e granoturco pesato in panocchia .... lib. 400. 

equivalente a St. %: zi $• rais, di 

Latisina. 

D. Pomi di terra ». .lib. 1788. 

e grano-turco in panocchie lib. 460. 

ossia St. t: $* io ragione di lib. 170. 
per ogni staio * 

0* 
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Da questa esperienza risulta: i.mo, che il maggiore pro- 
dotto in ragione di area si ottenne dalle patate piantate in- 
tere, ed il maggiore in ragione di semente ( tutte P altre 
cose eguali ) da quelle tagliate. ' 

». Che accordando alla* semente un prezzo anche dupli- 
cato di quello delle patate al tempo della raccolta , ' torna 
più utile il piantarle intere che tagliate. 

5, Che ammettendo it prezzo del grano-turco a L. 12. 
lo stajo (prezzo rarissimo al tempo della raccolta), e quel- 
lo delle patate ridu^endolo al minimo , cioè di due centesi- 
mi la libbra, è ancora più utile il piantare le patate da per 
sè , di quello sia frammiste al grano-turco. 

4. Che il costo significante della semente, e *1 propor- 
zionato prodotto , consigliar devono a preferire il miglior 
campo per la coltura delle patate, e a limitarne invece V e- 
stensione , giacché da un piccolo pezzo di terreno lavorato 
e conciliato eccellentemente si otterrà maggior profitto, che 
non da uno esteso d' inferiore qualità o negletto . 

5. Che il prodotto del terreno piantato a pomi di ter- 
ra è il più ricco di quello d'ogni altro vegetabile, oltre di 
essere il meno esposto alle vicende delle stagioni, ed all'in- 
clemenza delle meteore. Il calcolo seguente mi pare convin- 
centissimo. Un campo friulano di ottocento quaranta tavo- 
la quadrate , piantato e coltivato come il mio pezzo A , 
avrebbe dovuto produrre libbre 31807. di patate , le quali 
all' infimi pre.-rzn d» «Ine c?nte>ìmi la libbra ( prezzo eguale 
a quello del più cattivo foraggio) danno un profitto di Li- 
re 636:14. E' vero, che si avrebbe dovuto impiegare lib- 
bre uSo di patate per la semente, le quali calcolate a sei 
centesimi la libbra ( per la differenza del valore dalla semi- 
na al rcccolto ) , risulta la spesa in L. 76:80 : ma essendo que- 
sta l'unica detrazione ragionevole a farsi, perchè le altre dì 
lavoro e di raccolta sono quasi eguali a quelle necessarie pel 
grano-turco , resta sempre il valore del prodotto di un cam- 
pa coltivato a patate in L. 55$:$4.j somma superiore al prez- 
zò ordinario del campo medesimo, tè si osservi, che il prez- 
zo dell'anno corrente è piucchè doppio di quello da me 
stabilito, e che quindi il profitto sarebbe staro di tanto mag- 
giore . 

Volendo poi considerare questo prezioso prodotto noa 
com; sostentamento dell'uomo, ma coma cibo degli anima- 
li , quii è il cimpo eh*-* semsnico a foraggio di qualunque 

g-- 
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genere dia la sola metà del peso in fieno , che dalle patate 
gi ottiene ? E quanto maggior nutrizione non somministrano 
queste in confronto di quello? 

Concludo pertanto , che quand'anche l'abbondanza de' 
cereali , t '1 conseguente moderato loro prezzo facessero in- 
vilire pur quello de' pomi di terra, e se ne arrenasse ed 
annientasse lo smercio e la consumazione per alimento degli 
uomini , tornerà sempre utile la loro coltivazione per man- 
tenere gli animali durante 1' inverno, diminuendo dall' un 
canio la consumazione del foraggio, e mantenendo dall'al- 
tro in maggior vigore la specie, che per tal mezzo potrebbe 
essere facilmente moltiplicata, e portare all' agricoltura ed 
ballo Stato quell'incremento e vantaggio, che voi e molti al- 
tri avete conosciuto e provato ne' vostri scritti molto meglio 
idi quello eh' io sappia fare. 

Non intendo però, che questa sostanza novella per noi 
escluder debba la coltivazione delle altre , che già sono in 
uso. Se altre ragioni non vi fossero di usare moderazione 
nel colcivamento delle patate, quella bastar dovrebbe della 
necessità di lasciar luogo ai cereali per la sussistenza della state, 
in cui è impossibile od almeno sommamente imbarazzante il far 
uso delle prime. 11 fanatismo sistematico , com'è di nocu- 
mento ai progressi d'ogni rimo di sapere, cosi diventa fa- 
ta/e, quando si applichi ad oggetti di tanta importanza. Ma 
siamo ben lungi dalla ragionevolezza di questo timore, giac- 
ché sembra necessario di metter in opra ogni tentativo per 
impegnare gli agricoltori ad esser meno avversi a questa 
derrata . 

Nè vorrei tampoco , che i risultati ragguardevoli otte- 
nuti dilla mia esperienza fossero considerati , come eguali a 
quelli , che ouener si possano da qualunque terreno , e da 
qualunque miniera di coltivazione . Devo confessare al con- 
trario, che ne' terreni di qualità Inferiore, e singolarmente 
afflitti dall'umidità, il raccolto fu in quest'anno meschino, 
nè giunse ai tre quinti di quello ottenuto dal suolo consa- 
crato alla prova . Ad ogni modo qualunque altro prodotto 
sarebbe sempre stato minore ed in peso, ed in quantità di 
sostanza alimentare, ed in valore a quello de' pomi di ter- 
ra, verità che, comunque dimostrata e predicata da molti, 
non è peranco ben conosciuta e divulgata fra noi , e che 
merita perciò di essere il più eh' è possibile ripetuta . 

Assicuratevi della mia stima ed amate ec. 
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LETTERA IH. 
Al medesimo. 

C^)jindo l'illustre Parmentier annunciò alla Francia uni? 
nuova materia atta ad entrare nella formazione del pane , 
molti se ne risero, alcuni avari speculatori tremarono, che 
mancar dovesse materia alla loro rapacità , ed alcune poche 
teste pensanti e filantropiche fecero voti per la propagazio- 
ne di un alimento , che diminuir doveva le miserie del po- 
polo . Conobbe però egli medesimo , che il suo ritrovament© 
non poteva così di subito diventare una risorsa per le città, 
ed entrare nel panifìcio venale, a causa delle molte difficol- 
tà che i regolamenti di pubblica economia portar dovevano 
a questo ramo d'industria: e quindi le sue giudiziose osser- 
vazioni a questo proposito calmarono e'1 ridicolo e la te- 
ma degli uni, e le troppo alte speranze degli altri, 

Ma se la coltivazione de' pomi di terra non fosse stata 
utilmente. promossa e diffusa dagft scritti e dalle cure di lui 
e de' suoi colleghi , che sarebbe stato della Francia , quando 
r impero del terrore, che lordava quel paese di sangue, avea, 
per meglio ottenere il suo scopo, stabilito insieme colla guer- 
ra e coli' inclemenza delle stagioni la calamità della fame? 
£' probabile , che la popolazione risparmiata dal ferro sareb- 
be perita per un flagello più terribile ancora . 

Ma, come dicono gli stessi Francesi, malheur est bon 
à quelque chose : così d'allora questo fratto, tanto genero- 
so pel suo prodotto, quanto salubre per chi ne fa uso, di- 
venne una delle produzioni più accarezzate e più estese del- 
la loro coltivazione . 

Se però non è generale il costume di servirsi delle pa- 
tate per la panìzzazione , credo che ne sia colpa principal- 
mente la mancanza di cognizioni per farlo in modo che be- 
ne riesca. Voi avete egregiamente supplito nella vostra me- 
moria a questo difetto: e voglio sperare pel bene della sor 
cietà , che, quando l'avrete pubblicata, la diffusione di que- 
sta pratica vantaggiosa renderà meno sensibile la scarsezza 
attuale delle farine. Voglio intanto rendervi conto dei pro- 
dotti , che ho avuto quest'anno dal panifìcio colle patate, 
e del conseguente risparmio chs ho facto del frumento per 
>*• consumazione, della mia famiglia • 
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Li carestia somma del granoturco e P universale mise- 
ria mi costrinsero a far uso in quest'anno del pomi di ter- 
ra per cibo de' coltivatori molto tempo prima delia loro ma- 
turità. Ad oggetto però di non perdere totalmente i tuberi 
piccoli ed affatto immangiabili , levai diligentemente la terra 
ammontata intorno là pianta , e senza estirparne le radici 
principali ; staccai I tuberi più voluminosi , facendo imme- 
diatamente rincalcare il rimanente della pianta . Osservai 
che questa operazione non avea gran fatto diminuito il rac- 
colto di quelle piante, tulle quali fu eseguita per tempo , 
ooè al finire di Luglio; ma quelle che la soffrirono più 
tardi non mi compensarono della pena, essendosi in breve dis- 
seccato lo stelo, e quindi cessata la vegetazione. 

Ho voluto però saggiar il pane delle patate , raccolte con 
questo metodo, il giorno otto Agosto; e n'ebbi il prodotto 
seguente. La maniera di far il pane con questo vegetabile , 
di io pratico da molto tempo, è quella stessa da voi indicata 
la prima nella vostra Istruzione . 
v Patate crude . lib. 80: 

Pasta risultata dopo la sbucciatura . » 57: 6 

Diminuzione . lib. ài: 6 

Questo significante decremento nel peso devesi attribaire , 
in quanto a me, alla immaturità de' tuberi , ed alla soluzio- 
ne di molti fra i più piccoli nell'ebollizione , i quali pei*' 
servitpno di pasto eccellente af majale ed ai polli, 
i- ... Pasta di patate . lib. 57: 6 

Farina di frumento con cruschello . „ 7*- — j 

— - 

, Totale . lib. 1*9: 6 

da cui ottenni cento quattordici libbre di pane benissimo' 
cotto e di gusto eccellente. Ho però notato, che tanto la 
maggiore quantità di farina impiegata , in confronto alla pa- 
sta risultata dalle patate , per ridurla alla dovuta consisten- 
za, e senza aggiunta di acqua quanto il decremento nella 
cucinacura furono molto maggiori dì quello che sperimentai 
nelle panifìaaeioni seguenti. Anche questo svantaggio lo at- 
tribuisco alla immaturità delle patate impiegate , scarseg- 
gianti per questo motivo di fecola o sostanza nutriente . 

11 17 Agosto ripetei l'esperienza con patate estratte ìi 
if, cioè i4 fiorai dopo la nccolca dr. quelle che mvìronrf 
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per te prima . Volli mescolare la farina di grano-ureo % 
quella di formeoto , ed eccone il risaltato . 

Pacate crude . 
Perdita nell' cbolliaionc e sbucciatura . 



Pasta risultata . 
Farina di frumento con cruschello lib. 8: 6 
id. di grano-turco . . . . v »7>- 

Totale . 
Pane ben corto . 



Hb. 
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lib. 
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6 


lib. 


70: 


6 




58: 




lib. 


12: 


6 



Diminuzione nella cucinatura . 
Ho in questo esperimento rimarcato , the per ridurre 
51 miscuglio a consistenza di pane, la farina entrò quasi a 
giusta metà colla pasta di .patate . Vorrebbe ciò dire che la 
farina di granoturco è più assorbente di quella di frumen- 
to , com- dicono 1 fisici? Una delle note seguenti ne sari, 

una conferma . 

panificazione del » Settembre. 

Patate crude, un terzo delle quali apparte- 
nente al raccolto dell' S Agosto, cioè im 
mature 

Perdita nell' ebollizione e buccie 

r 

.Pasta risultata . 
Farina di frumento con cruschello . 

Totale della pasta . 
Panetbenissimo eptto . 



lib. 


60: - 


i> 


15: - 


lib. 


4«: - 


»» 


J4: 6 


lib. 


95' ' 


n 





Diminuzione nella cucinatura . lib. io: 4 
Osservo, che ad onta della diminuzione sofferta dalle 
patate nella cucinatura , la qu^le vuoisi principalmente at- 
tribuire alla immaturità di quelle raccolte il dì $ Agosto, !« 
quali entrarono per un terzo in questa panificazione, ed alla, 
conseguente soluz'one di molte , nullaostante la quantità di, 
pane ottenuta è proporzionatamente maggiore di quella ri- 
sultata dai precedenti esperimenti. La prova eseguita il té 
Settembre me lo conferma . ^ 
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ite crude . . lib. tfo: - 
Pasca monda . . „ 46: - 



Perdita . lib. 14: - ■ 

La pasca fu discribuica come segue : 

• Pasca di pacate . . lib. 34: 6 
Farina di frumento con cruschello . ; „ 46: - 

— , 

Totale . lib. 80: è 
Pane ben cono . „ 74: - 



. lib. 6: t 
La rimanente pasta di patate . lib. ir: 6 
fu mescolata a fior di farina. ,4 1»: 6 



- 



Totale lib. a* * 
Pane cotto . . „ »j: * 



Diminuzione . lib. 1: - 
L* ulcirrio esperimenco fu verificaco colla farina di grano* 
turco mescolata alla pasta di pacate , ed oltreché il pane na- 
sci di gusco molco migliore che quello di solo grano-turco , il 
risutcato del miscuglio emerse anco più economico. Eccolo a 

Pacate crude . . lib. 14: - 
Diminuzione e buccie : 4; - 

Pésta risultata . lib. io: - 
Farina di graao-curco ; „ 16: - 

Totale . lib. 36: - 
Pane ben cotto e di buon sapore • „ 31: - 



r? - 



Perdica nella cucinatura . lib. 5: 

Da questi esperimenti ho ricavato , che minima è Tuti* 
lltà dal panificio colle pacate, quando queste non siano ben 
mature, ed abbondami perciò di fecola alimencare ; che il 
maggiore assorbimento de U* umidi cà contenuta nella pasca del- 
le patace» hassi dalla farina di sorgoturco , e dal fior di fa- 
rina di frumento; che in ogni caso la piccola consumazione 
di legna per la «ucioacura dei pomi di cetra , e '1 travagliò 

per 
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per mondarli e ridurli in pasta , sorto ampiamente coropeji* 
iati dal risparmio de* cereali necessari per ottenere la mede- 
sima quantità di pane : a comprovazione di che soggiungo 
qui un conto di confronto, che ho fatto sul primo esperi* 
mento sopra registrato . 

Farina di, frumento con cruschello liUja. 

a centes. =.5 ......... L. i8.od 

Patate crude , lib. 80. a centes. 4 . „ 3:10 

' 

, L. 21.20 

Cucinatura e mondatura delle patate . „ — .80 



Somma • L. 21-00 

Perciò le libbre 114 di pane ottenuto costano dicianno- 
ve centesimi e tre millesimi la libbra. 

Ma per avere altrettanto pane dì sola farina d» frumen- 
to, accordando a questo il dieci per cento di accrescimento 
per l'acqua che il forno non giunge a consumare nella cu- 
cinatura , come ho sperimentato io medesimo , occorre fari- 
#i* libbre 103.6, ta quale a centes. 25 la libbra importa Li- 
ire 25.87; perlocchè le stesse libbre cento quattordici di pi- 
ne costerebbero ventidue centesimi e sette millesimi la lib- 
bra , cioè centesimi 4.3 di più di quello procedente dal mi- 
tcuglio coi pomi di terra . ' 

Ma è d'uopo osservare: I. , che si é posto al confronto 
il prodotto minore ottenuto dalle patate immature: li., che 
non si è fatto entrare nel calcolo le 1 bbre 21.4 di patate , 
sciolte nell'ebollizione, e che servirono pure a qualche co- 
sà: III. , che il prezzo delle? patate deve sensibilmente dimi- 
nuire in proporzione della dilatazione della loro coltura, « 
che quindi tornar deve sempre più utile la panificazione di 
jjuesto vegetabile ec. 

LETTERA IV. 

Al medesimo. 

■ 

/ 2. Novembre 1816. 

necessità e l'esperienza hanno fatto finalmente trion- 
fare presso di noi la cauta delle patate. Ad onta della me* 

* dio- 1 
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{fjoerità del raccolto, proveniente dulia contrarietà delle sta* 
giurii, ad onta del caro prezzo a cui salita era la derra- 
ta al tempo della semente, non v*è agricoltore, che in po- 
ca o in molta quantità non abbia voluto farne il saggio. 
Pgnuuo se n' è trovato contento, e moki ebbero in questo 
una specie dì compenso al mancamento de^li altri ordinar} 
prodotti . La evidente differenza del ricavato in dinaro , tra 
quello dei campo piantato a pomi di terra, e di quello se- 
minato a cereali , che riuscirono tanto male , ha determina- 
to anco i più ostinali oppugnatori a favore dei primi. 

La diligenza però , con cui , sull' esempio de* più svegliati, 
è stata intrapresa questa nuova coltivazione, siccome dall' 
un canto hi contribuito a far ottenere i migliori risultati , 
così dall'altro ne ha assicurato la continuazione anco pcgli 
anni d'abbondanza, e va preparando in tal guisa un nuovo 
mezzo di miglioramento per i nostri terreni . Non trattasi 
più di una curiosità che .provoca l'esperimento, o di una 
momentanea risorsa contro la fame imminente. Le patate so- 
no già considerate presso di noi, come un prodotto da col- 
tivarsi in g/ande, e degno di entrare periodicamente nella 
nostra, qualunque siasi, agraria vicenda. 

E siccome si ha trovato più utile di piantarle nel campo 
copiosamente governato col concime non affatto decomposto, 
in vece che di letamarle individualmente nella buca d'ogni 
tubero, così si è pensato di potervi dopo seminare il fru- 
mento senza alcun' altra, specie di governo. Nè la speranza 
restò questa volta delusa . 1 pochi esperimenti temati in questo 
argomento dimostrano, che i lavori preparatore di primave- 
ra, le replicate sarchiature che deonsi alle piante in estate, 
U quali rendendo soffice il terreno distruggono l'erbe nò- 
centi , il lavoro colla vanga all' atto della raccolta , la de* 
composizione sollecita degli steli e delle radici , e finalmen- 
te due arature, che dopo 1' estrazione de' tuberi si può dare 
al terreno prima della seminagione del frumento, equivalgo- 
no in complesso ad un buon maggese. I miei tentativi ese- 
guiti nel campo, che servì l'anno decorso alle osservazioni 
di cui vi ho reso conto , corrispondono esattamente con quel- 
lo che mi fu da altri asserito. Anzi ho rimarcato nel fru- 
mento piantato nel luogo delle patate, benché sarchiato, e 
rimasto molto rado a cagiona del freddo , un eccesso di vi- 
gore, che ne diminuì non poco il prodotto: dai che fui con-» 
sigi iato a riseminario quest'anno nello stesso sito senza al- 
♦ a specie di governo . Pu- 
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Pure generalmente sussiste V opinione , che ? pómi 
terra siano un prodotto consumante moltissimo i succhi nu- 
tritivi del terreno, e capace perciò col progresso del tempo 
di diventar causa eminente di sterilità. Convien confessare* 
che una tale opinione , la quale forse ebbe origine dalle sa- 
gaci indagini e dalle dotte discussioni di sommi agronomi, 
e venne quindi dai puri pratici adottata senza verun esa- 
me, può acquistar qualche grado di solidità, ove si consi- 
deri isolatamente l'azione di questa pianta sul terreno, sen- 
za far caso del beneficio tanto assoluto che relativo derivan- 
ti' al coltivatore, e senza riflettere a ciò ch'essa medesima 
direttamente o indirettamente restituisce in compenso» 

Ma se deve ritenersi per inopponibile il principio , con- 
fermato, per quanto dicesi, da diligentissimc esperienze: che 
la consumazione dei succhi nutritivi del terreno è costante- 
mente in proporzione diretta della sostanza alimentare con- 
tenuta nei piodocti che gli assorbono, la facoltà esauriente 
in sommo grado, che si attribuisce alle patate , sarà almeno 
una prova della loro virtù nutritiva, che pur da molti con 
aperta contraddizione viene ad esse contrastata. 

E* però certo che, come raccolta sarchiata, dovrebbe, 
secondo fi sistema Inglese, entrare nella classe delle piante 
miglioranti anziché delle esaurienti il terreno; e la brevità 
del tempo per cui occupa il suolo, ed i vari rivolgimenti di 
esso, e la decomposizions dell'erbe sarchiate, degli steli e 
delle raiici che restano sul campo, sono altrettanti mezzi di 
compensazione j sufficienti a comprovare l'assunto, e a dare 
un diritto ai pomi di terra di stare , sotto questo rapporto , 
in paralello col grano turco e cogli altri prodotti d'estate. 

Ma il calcolo è bea diverso riguardo- alla perdita od 
al guadagno , che il fondo Risente dalla loro coltivazione , 
se in luogo di consumarli per cibo deh' uomo , come la ne- 
cessità ha obbligato negli ultimi anni / si fanno servire di a- 
limento agli animili , e convertiti in concime si restituisco* 
no al campo . Allora il compenso è forse maggiore di quel- 
lo, che ottener si possa da ogni altra pianta, ed incomparabil- 
mmte superiore alla consumazione di succhi nutritivi, che 
dalle patate soffre il terreio. , 

Considerate però com2 solo m;zzodi miglioramento dei 
fonio, e come incremento d'ili* massa de* f 'irraggi, e quindi 
de' concimi, pirmi chi maritar debbano una particolare ar> 
tenzione, ci u» pmo discinto nella rotazione agraria di un 
fondo bene ordinato . La 
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per economia non mi permisero in quest'anno d' istituire 
dell'esperienze comparative, abbastanza esatte e d'una con- 
veniente estensione per assicurarmi, se questo prodotto esau- 
risca la terra , ed in qual grado relativamente agri altri pro- 
dotti , le celi è spero di poter con precisione verificare nei 
venturo anno. Ho peraltro osservato cosr all'ingrosso la so- 
praccennata riuscita del frumento, ohe confrontata con quel- 
la del frumento successivo al grano-turco , in parità di cir- 
costanze , non presentava alcuna diversità apparente per in- 
durne una sensibile differenza di prodotto. Di più, le viti 
novelle, a cui,Jcon cattivo consiglio, si addosso d'ambo i 
lati una doppia fila di patate, germogliarono e prosperavano 
nel campo stesso egualmente bene , che quelle a cui furoa 
posti accanto i fagiuoll . Accordo che questi due fatti non 
sono concludenti abbastanza per {stabilire una teoria contra- 
ria all'accennata opinione, ma bastano, a creder mio, per 
calmare le inquietudini degli agricoltori, timorati sul possi- 
bile dimagramento delta terra, procedente dall'estesa colti va>- 
zione dei pomi di terra. 

Se peraltro si fa attenzione all' esempio che da tanti an- 
ni somministrano le più accorte nazioni d' Europa , presso 
lé quali questo prodotto ( da ira mio amico denominato sal- 
va-popolo) forma una parte essenziale della loro agraria ric- 
chezza , si conoscerà per avventura ampiamente provato il 
mio assunto , ed inutile forse quanto vi ha detto fin' ora . 
Non è però inutile per confermarvi quel sentimento di sti- 
ma e d'amicizia , che mi da un diritto alla vostra benevo- 



Gaspare L, Gaspari 
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Nota alla pag. 1$. 

• . . • • • * 

Alcune varietà di pomi di terra coltivate nella Ctrùuia 
furono introdotte presso di . noi . Il Sig. Cernazai le ebbe 
nella primavera 181J d*J suo amico il Sig. Dot. Burger prof, 
di Agricoltura e Botanica a Clagenfuct , il quale le inviò 
coi seguenti nomi. 

f. Reniformi inglesi ( E nglische Nierenkartoffeln , Kid? 
pey Potatoti ) • Tuberi piccoli , di forma regolare e somi- 
gliante a un rene, epidermide bianchiccia o verde chiaro , 
con poche gemme e poco apparenti; interoamente bianche: 
di sapore grato e poco rilevato . 

r 2 Cilindrici o coniformi rossi ( rothe Zapfenkartoffeln ). 
Tuberi piccoli, cilindrici, scorza ruvida i osso- terrea , ab- 
bondante di gemme; pasta bianco-gialliccia, molto compat- 
ta, di gusto eccellente. Questa varietà coltivata nell' orto 
di questo R. Liceo ha di già cangiato ; conservando la for- 
ma e la corteccia simili , la pasta è divenuta di color rosso 
sanguigno con zona esterna bianchiccia: E questa nuova va- 
rietà è meno saporita . 

. 3. Di Howard o fel bestiame ( Viehkartoffeln , Hovvard'% 
Potatoci ) Tuberi grandi , irregolari , spesso con superfeta- 
zioni ; scorza di color bianchiccio , con punti rilevati , eoa 
gemme copiosi, profondamente cicatrizzate; p3sta giallogno- 
la poco compatta , con una corona di color rosso-cupo o leg- 
germente sanguigno : di sapore poco grato. 

4. Di Gibilterra o di SurinamK Gibraìtarschc\Kartof- 
feln , Sur inam Potatoes ). Tuberi grandi, più irregolari dei 
precedenti con molte superfetazioni ; corteccia verdastra oscu- 
ra , ruvida; abbondante di gemme; pasta rosso-capo , gialla- 
stra vtrso la superficie , compatta : dì sapore mediocremen- 
te buono. 

5. Primaticci ( fràhreife Kartofftln ). Tuberi piccoli , 
regolari quasi rotondi, con pochissime gemme e poco appa- 
renti , corteccia sottile e liscia , di color bianco fosco : pasta 
eialla. 

6. Turchini olandesi ( blaue hollàndische Kartoffeln ), 
Piccioli ovali, con poche gemme e poco cicatrizzate ; cortec- 
cia ruvida di color turchino oscuro , pasta giallastra : di 
puon sapore , farinose compatte . 

r Un 1 
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regolari, la scorsa liscia, di color ferrugìneo, pochissime 
gemme: nella sezione trasversale presentano una spezie di 
corona frastagliata di color turchino-violaceo; il testo della 
pasta è bianco-giallognola : il sapore non è molto grato. 

Coltivate queste varietà nell'anno i8i5. nelT orto del 
Sig. Vencrio in Udine in piccola quantità , resero la prima 
5 volte la semente, la seconda n volte, la terza 58 , la 
quarta 7©, la quinta 4 , la sesta 4 . Concordano presso a 
poco i prodotti ottenuti dal Co: Fabio Àsquini, e dal prof- 
Miotti nell'orto del R. Liceo . Dai quali appare, che le va- 
rietà più produttive sieno la terza e la quarta, ma che es- 
sendo meno buone da mangiare possono servire eccellente- 
mente per foraggio: le meno produttive sono la primaticcia, 
e le turchine; e le più gustose, e buone per cibo sono la 
prima e la seconda.' 

Dai semi della varietà bianco-gialliccia nostra comune» 
posti in terra nella primavera r8i5 dal prof. Miotti nell'or- 
lo del R. Liceo , si ebbero alcune nuove varietà . Di queste 
varj tuberi furono spediti al Sig. G^spari di Latisana , il 
quale ne descrive le differenze nel seguente modo. 

8. Vajictà A di Miotti . Colore esterno di un bel gial- 
lo chiaro, pasta slmile, poco compatta, profondamente ci- 
catrizzata , mediocremente fornita di gemme. 

9. Varietà B . Esterno di color biancastro , epidermide 
finissima , pasta bianca schietta , compatta , ben fornita di 
germi . 

10. Varietà C. Esterno di color verdognolo, pasta di 
color di carne nel mezzo/biancastra nella circonferenza, Dea 
fornita di occhi , poco cicatrizzata 4 

11. Varietà D. Scorza rosso-cupa, liscia, con cicatrici 
otbiculari e poco profonde, pasta compatta , del colore ai 
quella descritta al N/4» forma quasi rotonda. 

Queste varietà tutte (eccetto la <S.ta) furono dal mede- 
simo Sig. Gaspari coltivate nel suo orto a Latisana , aggiun- 
gendovi di confronto la varietà Urne* gialliccia nostra co- 
mune ( N. ja). Il quadro seguente ne presenta 1 risultati. 

" E' inutile di avvertire, die' egli , che si sono pann- 
cate esattamente le circostanze tutte di ogni varietà . Mi e 
però mancato il tempo per riconoscere la quantità di sostan- 
za alimentare contenuta nelle varietà ispettive , col^Q , 

* i 
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Soverchia umidità dell' annata, ma molto più dalla diversità 
del terreno . Ciò conferma la utilità di procurarsi varietà in- 
digene per via di semi . 

Quadro comparativo del prodotto delle suddette varietà di 
pomi di terra piantati il giorno 6 Aprile e raccolti il 
giorno 14 Ottobre 1816. 




B - v 3 



Osservazioni 



Tanto la semente 
quanto il prodotto fu- 
rono' esattamente pesati 



6, 7111 

4,*4l33 

31, x 14 ! ed indicati nelle rispet- 
$7, 1)1* tive colonne in onde 
gros>e Venete . Si è no- 
tato il numero dc'tuberi 
piantati , perchè $e ne 
conosca la grandezza , 
la quale nel prodotto fu 
corrispondente a quel- 
la della semente . 



z,iO|i9 
21, il? 
519 
417 
*13 
9\V 



so, 

3*1 
18, 

io. 



Notabilmente diversi sono i risultamene ottenuti dal Patrizio 
Veneto Alessandro Molin, che coltivò in un suo orto in 
Padova le suddette varietà di pomi di terra < inviategli dal 
Sig. Cernazai , come appare dal seguente quadro . 





Piantag. 


Raccolto 


Moltiplicaz. 




Varietà 


oncie 


lib. 


onc. 


di temente 














Per la po- 
ca quantità 


Primaticcie . . . 
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26^5 


Turchine Olandesi 
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Reniformi • . ; 
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te, \ tuberi 


Cilindriche . . . 




3 
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furono tut- 


di Gibilterra . . 




16 


i 
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ti piantati 


di Howard . . ; 




ai 


1 




in piccoli 


Comuni bianche . 


1 4i 


ìi 
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Un utilissimo governo ho sperimentato in quest' anno 
essere la fuliggine sparsa sopra il tuberà nello stesso modo, 
con cui si accenna praticarsi in Inghilterra col gesso . Non 
fio fatto esperienze comparative d'una estensione sufficiente , 
e colie avvertenze necessarie per conoscere in qual relazio- 
ne stia 1' economia dell' ingrasso colla maggiore utilità del 
raccolto, locche. mi propongo .di sperimen'are nel venturo 
anno ; ma dal piccolo saggio verificato hp compreso , che il 
prodotto della semente governata calla fuliggine , a circostan- 
ze eguali , è incomparabilmente maggiore di quella concima- 
ta nella buca , cioè nella seconda maniera dall' A indicar 
ta . Un altro vantaggio ho rimarcato procedere da questo 
concio, ed è il seguente. Le patate del nostro territorio 
soffrirono in quest'anno una malattia, per cui al momento 
della fioritura caddero quasi tutte le parti della fruttificazio- 
ne , e quindi non si ebbero semi; sia ciò proceduto da qual? 
Che nebbia, oda altra contraria meteora, o da qualunque al- 
tra causa. Quelle al contrario governate coli* accennata so- 
stanza conservarono sempre un verde vigoroso ne' loro steli, 
una vegetazione rigogliosa , e maturarono quasi totalmente 
i semi loro; costituzione, a cui, come dissi , corrispose lode- 
volmente il prodotto. Ho anche osservato che gl'insetti ri- 
spettarono meglio i tuberi governati con questa sostanza. 
iòta del Sig. Gaspari. 

Nota alla pag. 60. 

La proporzione delle parti solide e nutrienti, rispetto 
ali* acqua di vegetazione, nei pomi di terra varia notabilmen- 
mente secondo il grado di maturità de' medesimi . Pfaff(ùòejj 
unreife, fràhreife und spàtreife Kartoffeln ec. Kiel 1807.) 
Io dimostrò con molte analisi comparative, istituite su pa- 
recchie varietà in diversi stati di maturazione ; di cui sog- 
giungonsi alcuni risultamenti (Klaproth chemisches Wàrtrri. 
(IL B. ). 



100. 
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loo parti di pomi di terra 
contenevano 



Primaticci bianchi al prin- 
cipio di Luglio . . . 
Detti al fine di Luglio 
Detti alla fine di Agosto 
Detti ai 16 Settembre 
Comuni d' inverno ( ge- 
merne Winterkartoffeln) 
ai i% di Agosto . . 
Detti alla fine di Set- 
tembre 

Olandesi alla metà di A- 
gosto ...... 

Detti alla fine di ybre 
Turchini ( violette ) de* 
»3 Agosto .... 

Detti ai primi dì 8bre 
Reniformi ( Nierenkartof- 
feln ) de' n Agosto 
Detti alla fine di 7bre 
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Queste analisi dimostrano altresì la differenza delle par- 
ti nutrienti secondo le diverse varietà: differenza alla quale 
contribuiscono altresì Ja qualità del terreno e la costituzio- 
ne dell'anno. Difatti il Sig. G. Polo abilissimo Farmacista 
in S. Vito analizzando nel passato Ottobre le patate rac- 
colte in quest'anno, che fu così umido, in 100 parti ritro- 
vò 11 di amido, 7 di fibre e 81 di acqua e mucilaggine dW 
scioltavi . 

Nota alla pag 72. 
Nella Istruzione non si è istituito alcun confronto pre- 
ciso fra il terreno piantato a pomi di terra , la quantità del- 
la semente e il raccolto che se. ne ottiene; nè fra le spese 
di coIti v3Z ; one e il prodotto netto in paragone colla coltu- 
tt de' cereali. Le variazioni che possono provare gli elementi 

àiì 
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calcolo secondo i metodi di coltivazione , la clemenza 
aelle stagioni, ed altre circostanze, non permettono di of* 
frire risultamenti precisi . Generalmente parlando un campo 
di terra a misura friulana esige poco meno di 1000 libbre 
di pumi di terra per semente , le quali daranno un raccolto' 
almeno 12 in 14 volte maggiore. Le esperienze riferite nel- 
le Lettere del Sig. Gaspari diedero un risultato più vantaggio- 
so: ed egli è certo, che tutti quelli , che coltivarono pomi 
di terra in quest'anno enei precedente, ne ottennero un prò* 
dotto netto, che superò il valore del fondo ove crebbero. 
Secondo Jassnùger un pezzo di terra che richiede una mi- 
sura di grano per semente, e che ne dà sei di raccolto, ne 
vuole 4 o 5 di pomi di terra per semente, e ne rende al- 
meno 5o. Deducendo da queste l'acqua di vegetazione, re- 
stano in istato secco ( com'è necessario di riguardarle per 
Confrontarle coi cereali ) misure 17 e mezzo ; cioè lo stesso 
pezzo di terra dà una tripla quantità di sostanza nutriente, 
coltivato a pomi di terra , di quella che rende coltivato a 
cereali . Thaer da «n giornale di terra di Berlino ( corri- 
spondente a pertiche 5g6 e mezzo misura di Udine) ricava 
da So a 90 quintali di pomi di terra , impiegandone da S 
c 6 per semente. Le spese di Coltivazione vengono da lui 
calcolate 3 risdalleri e 9 grossi per giornale ( lire 1 7 • 7 5 )'< 
quindi i pomi di terra costerebbero un grosso ( cent, ai ) 
per quintale. Deesi però aggiungere la rendita del terreno 4 
e il valor del concime impiegato /quando i pomi di terra 
si vendano, o si facciano servire di cibo agli agricoltori: e 
quindi il loro costo ascenderà a 4 grossi circa ( ceates. 9* 
circa ) per quintale . Se poi si consumino per foraggio , es- 
»r rendono altrettanto concime quanto di sughi nutri- 
enti tolsero al campo; poiché 80 quintali di pomi di terra 
Consumati per foraggio rendono 5 180 libbre di concio, ( cài- > 
colandone 66 libbre per quintale di pomi di terra ) e 800 
libbre di fòglie e steli ne danno 1840 ; perciò t pomi di ter- 
ra raccolti su di un giornale di Berlino producono più di z 
carri di concime , cioè almeno quanto ne assorbono. Si con-' 
fronti parimenti il prodotto di un giornale a pomi di terra 
con un giornale 'a prato naturale, il quale dà art più 1600 
libbre di fieno ; ed anche sotto tale aspetto emerge V utili* 
tfr delle nostre radici . 
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À r o*?r alla pag. 16. 



La maggior parte dei Comuni di questa Provincia poi- 
sede una quantità di Beni Comunali, abbandonati a vago 
pascolo, i qaali nell'attuale loro uso possono riguardarsi di 
nocumento anziché di vantaggio alla buona Agmoltura . E 
perche di unu piccola parte di questi terreni ooa po trebbisi 
trar profitto per estendere la coltura dei pomi di terra, e 
per soccorrere f indigenza ? Quesi' idea si affacciò sin dalia 
state i8i5. ad un dotto e telante cittadino di S. Vito, il 
Sig.'Aw. Zuccheri, e determinollo a presentarne un ragionato 
progetto alla Prefettura del TagliH mento . Egli propose che 
90. campi di fieni Comunali appartenenti a quella Comune 
sieno if dicati a coltivare dei pomi di terra, e che il prò- 
dotto sia esclusivamente consacrato a soccorrere i mendici 
della Comune medesima: che i lavori di dissodamento del 
terreno e di coltivazione sieno fatti dai lavoratori tutti del 
Comune, presiedendovi e invigilandovi i maggiori proprie- 
tarj; che si chiedesse al Governo !' antecipazione della se- 
mente o il permesso di levarne la somma occorrente da qual- 
che rendita comunale , assicurandone la restituzione. Egli 
cilcola, che i venti campi di terreno coltivati a pomi di ter*- 
ra ( che non abbisognano d'ingrassi pei due primi anni ) 
proùuc.nj per quantità minima ttfo.ooo libbre di pomi cU 
terra ( eh* è di molto inferiore a qualunque più sventurata 
sopposizione); che per i5o. individui mendici dellaComune, 
distribuendo loro due libbre di pomi di terra per ciascuno 
al giorno nei sei mesi invernali, si consumino 54,000 lit> 
bre; che per la piantagione ne sieno d'uopo xo,oo-> libbre, 
le quali debbono restituirsi , e altre 10,000 per lapiantaglon* 
dell' anno seguente : ne avanzano ancora *6,ooo libbre , le 
quali vendute a 3 centesimi la libbra danno la somna di 
li. 1980. , colla quale somma potrebbesi sostenere le spesa 
di coltivazione, di custodia durante la vegetazione, e di rac- 
colta, oltre ad un notabile avanzo. 



N B. I modelli delle due macchine indicate a pag. 48 e 6? 
fi potranno vedere nelle stanze dell'Accademia Agraria- AquU 
lejese di Udine , 
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